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AGO IN REGIONE
di Agostino Alloni
Consigliere regionale PD
agostino.alloni@gmail.com
www.blogdem.it/agostino-alloni/

I parchi e le aree protette da valorizzare

L'assessore all'agricol-
tura di Regione Lombardia,
il leghista Gianni Fava, ha
dichiarato che "i parchi
lombardi sono oramai inu-
tili e frenano pesantemen-
te lo sviluppo delle attività
agricole".

Niente di più falso. La
rete delle aree protette in
Lombardia interessa e tu-
tela oltre 500.000 ettari di
territorio, con l'adesione e
il contributo di più di 500
Comuni, e rappresenta un
patrimonio di ricchezze
naturali, storiche e cultura-
li da fruire, promuovere e
comunicare, in quanto be-
ne di ogni cittadino. Per i
nostri territori stiamo par-
lando, ad esempio, dei par-
chi fluviali del Serio, del-
l'Adda e dell'Oglio. Senza di
loro il Consumo di Suolo
sarebbe stato ancora più
pesante. E questo vale per
Rivolta d'Adda, Spino
d'Adda; ma anche per i ter-
ritori tutelati dai Plis del
Tormo e dei "Fontanili" co-

me quello di Pandino, di
Dovera e di Vailate. Anche
la RER (rete ecologica re-
gionale) andrebbe mag-
giormente tutelata.

Il ruolo dei parchi nella
nostra Regione è stato ed è
tutt'ora fondamentale e
non deve essere messo in
alcun modo in discussio-
ne; quel che serve, piutto-
sto, è una legge che “trans-
iti” gli attuali enti gestori
dalla funzione di esclusiva
“salvaguardia” ad una fun-
zione di “tutela e fruizione”
in sinergia con uno svilup-
po sostenibile dei territori
limitrofi. Le aree protette
non hanno perso il loro
ruolo, ma alla luce degli
impegni assunti per la lotta
ai cambiamenti climatici
diventano ancora più stra-
tegiche, perché costitui-
scono una parte essenziale
della risposta globale ai
cambiamenti climatici,
proteggendo gli ecosistemi
naturali e riducendo le
emissioni di gas a effetto

serra attraverso lo stoccag-
gio e il sequestro del carbo-
nio.

Lo sviluppo dell'agri-
coltura in Lombardia non è
frenato dai parchi, ma da
una gestione regionale len-
ta e farraginosa, fatta so-
prattutto di annunci e di
poche azioni concrete, an-
che quando i fondi non so-
no regionali ma comunita-
ri. E l'assessore della Lega
ne è il maggiore responsa-
bile! La Giunta ha ora pre-
sentato una proposta di
legge che va a modificare la
Legge regionale n 86 del
1983 attenuando di molto,
troppo, il ruolo di salva-
guardia e di valorizzazione
delle aree protette. Per con-
to del Gruppo PD presen-
terò nelle prossime setti-
mane un progetto di legge
alternativo, proponendo la
modifica della governance
all'interno delle "aree va-
ste" senza far venir meno il
ruolo finora svolto dai par-
chi lombardi.

Riforma costituzionale:
ecco le nostre ragioni

Le ragioni del Sì!

Ad ottobre si terrà il referendum confermativo

LLaa RRiiffoorrmmaa CCoossttiittuuzziioonnaallee ppuunnttaa aa
rraaffffoorrzzaarree ee sseemmpplliiffiiccaarree iill ggoovveerrnnoo ddeell
PPaaeessee e interviene solo sulla parte seconda
della Costituzione (quella che si occupa
dell’ordinamento della Repubblica, cioè
dell’organizzazione dei poteri pubblici).
La parte prima (che segue i principi fonda-
mentali e contiene il catalogo dei diritti e
dei doveri delle persone) non è toccata.  

IInn cchhee ddiirreezziioonnee mmuuoovvee llaa RRiiffoorrmmaa?? 
Su sei percorsi democratici: QQuuaalliiffiiccaa--

zziioonnee ddeellllaa rraapppprreesseennttaannzzaa, con il Parla-
mento composto da una Camera eletta a
suffragio universale, unica titolata a dare e
togliere la fiducia al Governo, e un Senato
che rappresenta le istituzioni territoriali.
EEffffiiccaacciiaa ddeellllaa ddeecciissiioonnee, col superamen-
to del bicameralismo e con l’introduzione
del voto a data certa sugli atti del Governo
considerati necessari alla realizzazione del
proprio programma. EEsstteennssiioonnee ddeellllee ggaa--
rraannzziiee, con l’introduzione dello Statuto
delle opposizioni e l’innalzamento del
quorum per l’elezione del Presidente della
Repubblica. RRaaffffoorrzzaammeennttoo ddeeggllii IIssttiittuuttii
ppeerr llaa ppaarrtteecciippaazziioonnee ee llaa ddeemmooccrraazziiaa ddii--
rreettttaa, rendendo cogenti le leggi di iniziati-
va popolare, abbassando il quorum del re-
ferendum abrogativo, introducendo i refe-
rendum propositivi e d’indirizzo. CCoonntteennii--
mmeennttoo ddeeii ccoossttii ddeellllaa ppoolliittiiccaa e meno
sprechi, con la riduzione drastica del nu-
mero dei parlamentari (315 parlamentari
eletti in meno), il controllo dei conti e dei
costi delle Regioni, la semplificazione del-

la filiera istituzionale. RRiioorrggaanniizzzzaazziioonnee
ddeellllaa RReeppuubbbblliiccaa, riportando in capo allo
Stato le questioni strategiche, rendendo
più chiare le competenze regionali, raffor-
zando il ruolo delle Regioni con il bilancio
in pareggio, superando le Province e con-
centrando l’azione amministrativa nei Co-
muni.

RR ii ttee nnii aa mmoo
qquueessttaa rriiffoorrmmaa
uuttiillee ppeerr iill PPaaee--
ssee..  

Da più di
trent’anni tutte
le forze politi-
che concordano
sull’esigenza di
riformare il Par-
lamento. C’è un
mezzo sicuro per delegittimare le Istitu-
zioni: continuare a parlare di Riforme sen-
za realizzarle. Il nostro Paese solo adesso
sta tentando di uscire da una crisi profon-
da e ha bisogno di Istituzioni più efficienti
e più all’altezza delle sfide che ci pongono
l’economia globalizzata e le stesse difficol-
tà dell’Unione europea.  C’è bisogno di una
governabilità più rapida ed efficace.  E’ ne-
cessario che rappresentanza e decisione
trovino un miglior equilibrio. A maggior
ragione, dopo la scelta della Gran Bretagna
di uscire dalla Comunità Europa, c’è biso-
gno di un’Italia più forte e stabile.

PPeerr qquueessttii eedd aallttrrii mmoottiivvii NNOOII ssoossttee--
nniiaammoo llaa rriiffoommaa ee vvootteerreemmoo SSII aall rreeffeerreenn--

dduumm ccoonnffeerrmmaattiivvoo ddeell pprroossssiimmoo aauuttuunn--
nnoo..
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sindaci, amministratori locali, consiglieri
comunali e cittadini della Provincia di
Cremona
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Il meglio su misura
e su disegno

RIVOLTA/ Riportiamo integralmente il discorso di insediamento del riconfermato sindaco Fabio Calvi

“RivoltiAmo” di nuovo alla guida del paese
È con un misto di an-

sia e compiacimento che
mi appresto per la se-
conda volta a prestare il
giuramento di fedeltà al-
la repubblica in qualità
di Sindaco. Potrei dia-
gnosticare un'ansia da
prestazione anche se in
realtà i cinque anni che
ho trascorso al comando
dell'Amministrazione di
Rivolta d'Adda mi hanno
permesso di conoscere
in modo approfondito le
difficoltà, le frustrazioni
ma soprattutto le re-
sponsabilità che questa
carica che mi appresto a
continuare a svolgere mi
assegna.

D'altro canto il netto,
inequivocabile successo
elettorale di cui ancora
per certi versi faccio fati-
ca a capacitarmi, mi per-
metto di interpretarlo
solo in un modo: i rivol-
tani hanno capito l'one-
stà, la famosa e tanto ci-
tata (da altri) onestà in-
tellettuale con cui abbia-
mo governato, hanno
colto le difficoltà che ab-
biamo superato e vissu-
to, l'impegno costante
nel riuscire a soddisfare
le esigenze del paese
senza gravare o cercan-
do di farlo nel modo più
lieve possibile e solo per
necessità, ricorrendo a
ritocchi tariffari mirati.

In caso di sconfitta
avrei avuto la certezza e
perché no il piacere di
consegnare al mio suc-
cessore un paese sano,
vivo, in grado di partire
ad affrontare il nuovo
quinquennio da una ba-
se forte e stabile, un pae-
se ricco di persone col
desiderio di collaborare
per migliorarlo ulterior-
mente e con una profes-
sionalità all'interno de-
gli uffici comunali certa-
mente all'altezza delle
esigenze; Rivolta ha

«Auguro a tutto il consiglio comunale
buon lavoro. Un ringraziamento

particolare alla mia famiglia»
sempre avuto questa so-
lidità e questa prepara-
zione, ma ognuno di noi
dopo cinque anni pensa
di essere riuscito a fare e
lasciare qualcosa di più,
grazie al proprio lavoro.

Ecco, con un pizzico
di presunzione ritengo
che il risultato elettorale
non possa che confer-
mare a tutti noi che an-
che la maggioranza dei
nostri concittadini la
pensi così e che abbia
deciso di affidarci un
mandato fiduciario ad
ampio raggio, che mi au-
guro di riuscire a soddi-
sfare al meglio.

Può sembrare strano
passare le consegne a se
stessi, questa per me è la
prima e sarà certamente
l'ultima occasione, e dal-
l'esterno potrebbe sem-
brare che in realtà tutto
sia come prima, che non
sia cambiato nulla. Inve-
ce io vedo molte cose dif-
ferenti rispetto a cinque
anni fa, e le vedo soprat-
tutto in questa aula: non
ho più con me alcuni dei
miei "generali", Angelo
Cirtoli e Milo Carera, a
cui vanno i miei ringra-
ziamenti per la stoica ab-
negazione con cui hanno
ricoperto un ruolo diffi-
cile e impegnativo, por-
tando a termine progetti
essenziali per la nostra
realtà, talvolta attesi per
anni.

Ho però con me anco-
ra dei collaboratori fida-
ti: il dottor Morgante, che
ringrazio per aver accet-
tato di continuare la sua

collaborazione con noi,
Pietro, amico di sempre,
Elisabetta, Andrea e Fio-
rella, ormai inseriti nei
complessi meccanismi
della pubblica ammini-
strazione, ma anche
molti volti nuovi: Marco
Bosatra, Francesca Ma-
pelli, Carla Moretti, Clau-
dio Pellegrini, Elena Ni-
cotera e numerosi altri
collaboratori; i l mio
gruppo si è rinnovato in
modo importante e con-
dividendo degli ideali
che sono stati la base
della mia stessa vita: la
disponibilità, il rispetto e
la solidarietà verso le
persone in difficoltà.

Auguro quindi a tutto
il Consiglio comunale
buon lavoro; alla mino-
ranza chiedo di esercita-
re con coerenza e corag-
gio il suo ruolo di con-
trollo e compartecipa-
zione all’attività ammi-
nistrativa, trovando per-
corsi, se non da condivi-
dere, almeno da discute-
re con attenzione e senso
di collaborazione evitan-
do prese di posizione di
principio.

Concludo infine con i
consueti ringraziamenti,
prima di tutto a chi ha
svolto insieme a me il
compito di consigliere di
maggioranza e minoran-
za nei cinque anni passa-
ti, ma soprattutto a tutti
coloro che hanno soste-
nuto il mio gruppo in
questa campagna eletto-
rale: Alberto Valeri per la
fondamentale consulen-
za e il partito democrati-

NOTICINA POST-ELETTORALE

DIFFIDATE DEI CATTIVI MAESTRI
Noticina post-elettorale. Sapete

tutti come é andata. Rivoltiamo si
conferma la lista più votata. Quasi il
50 per cento degli elettori ha detto
che l'amministrazione guidata da Fa-
bio Calvi ha le carte in regola per pro-
seguire per un altro mandato. Nella
continuità. Ma anche nello stile. Mai
nessuna polemica pretestuosa con le
opposizioni sia in consiglio comuna-
le che sui giornali. Mai nessuna rispo-
sta al di sopra delle righe. Mai nessun
atto che abbia mai ipotizzato di limi-
tare l'espressione di chi sta dall'altra
parte. Un modello di comportamento
che ci auguriamo possa diventare an-
che patrimonio di alcune opposizio-
ni. Quelle che, per fortuna, pur essen-
do rappresentate in consiglio comu-
nale (e questo fatto va salutato sem-
pre positivamente) non hanno visto

eletto il loro rappresentante di punta.
Quel consigliere che ha smarrito, nel-
la legislatura passata, la proporzione
dei fatti. Quello che, ad esempio, ha
presentato ben 40 osservazioni al Pgt
solo per far allungare i tempi e co-
stringere tecnici e giunta a nottate di
lavoro per esaminare e rispondere a
tutte le osservazioni. Si é comportato,
il consigliere non eletto, un po' come
quelli grandi, in Parlamento, quando
presentano migliaia di emendamen-
ti. Tanto per fare opposizione.

Ma ripetiamo, per fortuna, quel
consigliere non é stato eletto. Altri
hanno preso il suo posto. Speriamo
che facciano opposizione con il ne-
cessario spirito critico ma anche con
un atteggiamento costruttivo. Impor-
tante che diffidino dei cattivi maestri.

R.V.

co per l'appoggio incon-
dizionato, ma a costo di
essere forse stucchevole
e come già ho fatto cin-
que anni fa, un ringra-
ziamento particolare va
alla mia famiglia e so-
prattutto a mia moglie,
la "compagna di una vi-
ta" citata nel mio ultimo
editoriale di "Rivoltia-
mo". Una frase molto
scontata dice che dietro
ad un uomo c'è sempre
una grande donna. La
mia è piccola, ma so per
certo che vale molto più
di tante altre! Buon lavo-
ro a tutti

Fabio M. M. Calvi Il sindaco Fabio Calvi
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RIVOLTA/ All’opposizione sono andati quattro seggi, tre a “Noi per Rivolta”, uno a “Rivolta al futuro”

Come ormai tutti sap-
piamo, Rivoltiamo ha vin-
to le elezioni e si è aggiudi-
cata otto dei dodici consi-
glieri presenti nel nostro
Consiglio comunale.

Alle opposizioni sono
andati 4 seggi di cui 3 sono
stati attribuiti alla lista
“Noi per Rivolta” (Candi-
data Sindaca Marianna
Patrini) e 1 alla lista “Rivol-
ta al futuro” (Candidato
Sindaco De Bernardi).

Quello che invece molti
non sanno è come si è arri-
vati a questa attribuzione
(3 a 1) e non ad una diver-
sa (ad es. 2 a 2). Il ragiona-
mento è il seguente:

si considerano innanzi-
tutto i voti delle due liste

• Noi per Rivolta –
voti 1253

• Rivolta al Futuro –
voti 826

Se ci fosse da attribuire
un solo seggio è evidente
che questo posto andreb-

be a Noi per Rivolta (1256
contro 826).

Se i seggi da attribuire
fossero due già ci sarebbe
da capire a chi va il secon-
do. Si procede così:

Noi per Rivolta ha già
avuto un seggio. Il secon-
do spetta ancora a lei se
dividendo 1253 per 2, il ri-
sultato (che è da conside-
rare come se fossero voti
personali di ciascuno dei
due possibili consiglieri) è
maggiore di 826 che è an-
cora il bagaglio di voti in-
tegro del primo possibile
consigliere di Rivolta al fu-
turo.

In questo caso essendo
626,5 (1253/2) minore di
826 è evidente che il se-
condo consigliere eletto è
di Rivolta al futuro.

Passiamo ora all’elezio-
ne del terzo consigliere
che potrebbe essere il se-
condo per Noi per Rivolta
o analogamente il secon-

do anche per Rivolta al fu-
turo.

Con lo stesso ragiona-
mento andiamo a vedere il
numero di voti che possia-
mo ritenere attribuiti ai

vari possibili consiglieri
considerando che per en-
trambi gli schieramenti si
tratterebbe di suddividere
i voti su due papabili.

Noi per Rivolta: 1253/2

= 626,5
Rivolta al Futuro: 826/2

= 413
È evidente che il terzo

consigliere va a Noi per Ri-
volta.

Ed eccoci all’elezione
del quarto consigliere che
sarebbe eventualmente il
terzo per Noi per Rivolta o
il secondo per Rivolta al
futuro.

Quindi per la lista Noi
per Rivolta bisogna consi-
derare i voti divisi su 3
consiglieri mentre per Ri-
volta al futuro su 2 consi-
glieri; ne consegue che:

Noi per Rivolta: 1253/3
= 417,66

Rivolta al Futuro: 826/2
= 413

Per questa siappur pic-
cola differenza, si determi-
na che ha più diritto ad es-
sere eletto il terzo consi-
gliere di Noi per Rivolta ri-
spetto al secondo di Rivol-
ta al futuro. Per conquista-
re il secondo consigliere
Rivolta al futuro avrebbe
dovuto avere almeno 836
voti ovvero 10 voti in più.

m.c.

Elezioni, ecco perché Melini
non è entrato in consiglio

Il centrodestra rivoltano sta vivendo
un periodo di magre soddisfazioni e i con-
tinui riferimenti a figure di prestigio del
passato non sembrano giovarle.

Perché non possono bastare i richiami
ma bisognerebbe fare tesoro della medi-
tata sicumera, da politico di lungo corso, e
perciò spregiudicato, di figure passate.
Comportamenti che la candidata sindaco
di Noi per Rivolta sembra non avere nelle
proprie corde. Se così fosse non avrebbe
imprudentemente criticato la spesa che
l'Amministrazione Rivoltana ha impegna-
to per ricordare a cento anni dalla morte
la figura di Carlo Bertolazzi, uno dei suoi
più famosi cittadini.

Non è che le critiche debbano essere

bandite, anzi se fatte correttamente pos-
sono essere utili, ma chi le fa dovrebbe ri-
cordarsi di scelte fatte, e che di fronte a
certe critiche le stesse si possono ritorcere
su chi le fa.

Come può essere credibile un ammini-
stratore che critica questa spesa per mani-
festazioni che si svolgono in paese e coin-
volgono la comunità rivoltana, quando lo
stesso ha speso molto più denaro per
un’opera che nessun rivoltano ha visto né
mai vedrà: il mai rimpianto Bucintoro

Figure di peso del centrodestra aveva-
no fatto di massime come “Il bel tacer non
fu mai scritto” e “la carta prende tutto”
comportamenti di vita. Sarebbe ora di co-
minciare ad imitarli.

Il centrodestra locale sta vivendo
un periodo di magre soddisfazioni

Non bastano i richiami a figure passate

LA NOTICINA

UN GRANDE RINNOVAMENTO
Nessuno, nemmeno tra i pessimisti,

pensava ad una sconfitta di RivoltiAmo,
nessuno però tra gli ottimisti, dopo cin-
que anni di governo, si aspettava un ri-
sultato così eclatante.

Un risultato che complessivamente
fa bene, non solo a RivoltiAmo, ma an-
che al governo della comunità.

Il rinnovamento che è scaturito dalla
consultazione elettorale non può che
giovare al funzionamento della macchi-
na amministrativa; se la rappresentanza
politica è rimasta invariata (8 consiglieri
a Rivoltiamo, 3 alla rappresentanza di
Noi Per Rivolta e uno alla compagine di
Rivolta al Futuro), notevole è stato il
cambiamento in seno al Consiglio Co-
munale, ben 6 su 12 degli eletti sono i

volti nuovi.
Un risultato a cui, chi più chi meno,

hanno contribuito tutte le compagini in
lizza. Ma il dato di maggior rilevanza è
senza dubbio la composizione di genere
del nuovo organismo; metà del Consi-
glio Comunale è composto da donne,
mai la rappresentanza femminile è stata
così numerosa e qualificata. A comple-
tare questo marcato rinnovamento è la
scelta del sindaco di formare una Giunta
composta da tre donne.

E' auspicio di tutti che nel nuovo
Consiglio emerga la volontà, nella diver-
sità dei ruoli, di collaborare e di avere
come traguardo finale il bene della co-
munità obiettivo che in passato non tut-
ti hanno perseguito.

Il calcolo che permette di attribuire i posti in consiglio comunale
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Bertolazzi, celebrati i 100 anni dalla morte
DUE EVENTI IMPORTANTI

Cento anni, cento di questi giorni
Due avvenimenti recenti hanno portato alla ribal-

ta il nostro paese, Rivolta d’Adda.
Uno è la celebrazione del centenario della morte di

Carlo Bertolazzi, commediografo e scrittore, nato a
Rivolta d’Adda nella casa in fondo alla via che oggi
porta il suo nome, e morto a Milano, dove viveva, nel
1916.

A cavallo tra ottocento e novecento ebbe buon
successo con le sue opere, drammi e commedie, alcu-
ni tradotti e rappresentati anche in Francia. Docu-
mentazione interessante e unica, della sua vita e delle
sue opere è stata esposta nella mostra allestita nel pa-
lazzo comunale, curata dal critico Giovanni Acerboni
con la fattiva collaborazione della Biblioteca, dell’As-
sessorato alla Cultura, della Pro Loco e di altre Asso-
ciazioni.

Materiale mai esposto prima è stato fornito gene-
rosamente dagli Eredi di Bertolazzi, la famiglia Mai-
nardi.

Bertolazzi era soprattutto autore drammatico e
rappresentava le miserie, le fatiche, le difficoltà della
povera gente in opere legate al periodo storico in cui
viveva, quando le classi sociali erano ben distinte e se-
parate, “I sciori” sopra e “La poera gent” in basso, an-
che se i caratteri umani finivano per assomigliarsi e
quando venivano a contatto originavano drammi con
finali di morte.

Protagoniste di alcuni sue tragedie erano spesso fi-
gure di donne perdute, sempre infelici, maltrattate
(“Lulù”, “La Gibigianna”, la Nina de “El nost Milan”)
ma che hanno ancora accenti molto attuali per la loro
condizione di donne vittime di violenze da parte di
coloro che dicono di amarle.

Ancorchè rivoltano di nascita Bertolazzi non è poi
così conosciuto dai suoi compaesani, ma ha comun-
que lasciato un segno nel teatro italiano visto che un
grande regista come Giorgio Strehler, fondatore con
Paolo Grassi del Piccolo Teatro di Milano ha portato in
scena per tre volte in 30 anni la sua opera più nota e si-
gnificativa “El nost Milan”. Nella mostra rivoltana c’e-
rano bellissime immagini, gentilmente concesse dal-
l’Archivio del Piccolo, di queste tre edizioni, l’ultima
interpretata da Mariangela Melato, Tino Carraro e
Franco Graziosi.

Ricordarne la figura e le opere era sicuramente do-
veroso, come si fece nel 1970 per il centenario della
nascita, che vide tra l’altro l’inaugurazione del Cine-
ma Ariston nonché l’esordio della nostra Filodram-
matica, a lui intitolata, che mise in scena il suo dram-
ma “La casa del sonno”.

Il secondo evento di questo giugno, meteorica-
mente strambo, è stato il rinnovo dell’Amministrazio-
ne Comunale. Il sindaco Calvi è stato riconfermato al-
la guida del comune con un grande consenso e con
una squadra quasi del tutto rinnovata. Gli auguriamo
buon lavoro e siamo sicuri che si applicherà al suo in-
carico con la consueta passione, competenza e dispo-
nibilità.

Così come trarrà vantaggio da un Consiglio Comu-
nale e da una Giunta virata decisamente al femminile,
per la prima volta nella nostra storia.

Quello che sarebbe però veramente rivoluzionario
è che i cittadini rivoltani lo “affiancassero” nel suo im-
pegnativo compito. Anche i cittadini infatti hanno
delle responsabilità nel custodire, migliorare, difen-
dere il patrimonio sociale, culturale, economico e am-
bientale del proprio paese. C’è sempre qualcosa che il
cittadino può fare! Può conoscere meglio e difendere
dall’ignoranza e dall’abbandono le cose belle che ab-
biamo: le persone, le strade, le chiese, la campagna, il
fiume. Soprattutto può regalare al suo paese, senza
spendere niente, un po’ del suo tempo. Qui, come ai
tempi di Bertolazzi, si va aprendo il divario tra chi ha e
chi non ha. Serve solo un po’ di attenzione e di solida-
rietà.

Un po’ di tempo da dedicare ai nostri ragazzi, agli
anziani, ai disabili: tempo per gli incontri che sono il
collante di una comunità. Il posto dove trovarsi c’è
già: al Centro Sociale c’è vita e movimento, lì c’è posto
per le persone e per le idee, è dove la solidarietà diven-
ta azione. Insomma si parla di volontariato. Un’ora,
un giorno per far rinascere esperienze positive come il
Piedibus, per tenere Rivolta pulita, per imparare cose
nuove come un’altra lingua, come aggiustare una bici,
dipingere un quadro o anche solo far ridere qualcuno
col teatro.

Un po’ del nostro tempo per sentirsi più rivoltano,
o per far diventare rivoltano chi viene a condividere i
nostri luoghi, in modo che impari ad amarli e a capire
che questo è il nostro paese, la nostra casa e tocca un
po’ anche a noi prendercene cura.

M.M.

Con serie di iniziative
promosse dall’assessora-
to alla cultura, guidato da
Elisabetta Nava, organiz-
zate dalla biblioteca e da
una commissione comu-
nale, Rivolta d’ Adda ha
reso omaggio a Carlo Ber-
tolazzi nel centenario del-
la morte, avvenuta il 2
giugno 1916.

Nella sala consiliare
sono stati esposti, a cura
di Giovanni Acerboni, do-
cumenti, immagini e di-
segni realizzati dal com-
mediografo, lettere, co-
pioni, opere originali, lo-
candine, bozzetti, inter-
venti e fotografie degli
spettacoli. E’ stato altresì
predisposto un catalogo
della mostra a cura dello
stesso Acerboni, di Rober-
to Stucchi e dell’autore di
queste righe, catalogo con
interventi di Fabio Calvi,
Elisabetta Nava, Giorgio
Merigo- presidente della
Cassa Rurale che ha con-
tribuito insieme alla Digi-
land e alla Faster alla co-
pertura finanziaria delle
spese delle manifestazio-
ni- di Eugenio Calvi, di
Giorgio Strehler, di Anna e
Carla Ceravolo; a conclu-
sione, un saggio critico
sull’opera di Bertolazzi, di
Giovanni Acerboni.

L’ iniziativa è stata illu-
strata alla cittadinanza
nel pomeriggio di sabato
11 giugno nell’atrio del
palazzo comunale, alla
presenza del neoeletto
sindaco Fabio Calvi, di
Anna Piletti a rappresen-
tare il Piccolo Teatro di
Milano, di Paolo Bosisio,
professore dell’Università
Statale di Milano e dell’at-
tore Roberto Marelli che
ha ricordato alcuni mo-
menti della messa in sce-
na di “El nost Milan” di
Giorgio Strehler, regista
che ha ripreso quella che
rimane una delle opere
più famose del comme-
diografo, facendolo cono-
scere al grande pubblico.

Carlo Bertolazzi era
nato a Rivolta d’Adda il 3
novembre 1870 nella via
che ora porta il suo nome.
Il certificato di battesimo,
conservato nell’archivio
parrocchiale, è datato 2
novembre. Giorno incerto
quindi quello della nasci-
ta, superato, come ebbe a
dire Eugenio Calvi “con
disinvolta bonarietà, in
considerazione che tra
l’altro un due novembre è
molto più adatto ai Morti
che ai Vivi”.

Il padre Luigi si era tra-
sferito qualche anno pri-
ma a Milano, in via Brera
n.3. Aveva sposato Giulia
Invernizzi ma tornava
quotidianamente a Rivol-
ta d’Adda dove tra l’altro
era stato eletto consiglie-
re comunale e nominato
assessore. La famiglia
Bertolazzi era proprieta-
ria delle cascine Pescia e
Zita.

Carlo studiò al liceo
Parini e, dopo il diploma,
si iscrisse alla facoltà di
Giurisprudenza dell’Uni-
versità di Pavia. Nel 1893
conseguì la laurea in Di-
ritto Civile con una vota-
zione di 54/90. Un anno

prima, nel 1892, si era ar-
ruolato volontario, nel
corpo degli alpini, rag-
giungendo il grado di sot-
totenente.

In quel periodo aveva
già ottenuto un buon suc-
cesso come drammatur-
go. Il suo debutto era av-
venuto con la commedia
Mamma Teresa, 1888, cui
avevano fatto seguito una
serie di lavori portati in
scena da famose compa-
gnie, come quella di Gae-
tano Sbodio e Davide Car-
naghi, nei diversi teatri
milanesi e d’Italia.

Nel 1905 sposò a Pal-
lanza, sul lago Maggiore,
Elisa Grilli che nel 1950,
pochi anni prima della
sua morte avvenuta nel
1958, donerà al comune
di Rivolta d’Adda alcuni
libri del marito e la som-
ma di 5.000 lire perché ve-
nisse fondata una biblio-
teca.

Nel 1910 Bertolazzi,
colpito da una grave ma-
lattia, lasciò il teatro e as-
sunse l’incarico di notaio
a Carate Brianza. Le sue
opere cominciavano ad
essere trascurate dalle
compagnie che si erano
andate formando agli ini-
zi del nuovo secolo. I tem-
pi erano cambiati, era ini-
ziato quel periodo che gli
storici chiameranno Belle
Époque, epoca in cui le
migliorate condizioni di
vita diffusero un senso di
ottimismo nella borghe-
sia, convinta (come del
resto accadrà) che il No-
vecento potesse essere un
periodo di pace e di be-
nessere.

Delle commedie, poco
più di trenta, tra le più im-
portanti e più fortunate, e
ancora oggi rappresenta-
te, ricordiamo La Gibi-

gianna (ritenuta da alcuni
critici il suo lavoro mi-
gliore), Lulù, L’egoista, El
nost Milan, La casa del
sonno, L’amico di tutti.

La Storia della Lettera-
tura inserisce Bertolazzi
tra gli autori del verismo e
del naturalismo lombar-
do. Gli ambienti da lui de-
scritti sono i luoghi di una
Milano perduta, ambienti
equivoci, ambigui, angoli
di trasgressione e malva-
gità dove vivevano i “ba-
rabba” e dove, come scri-
veva Strehler in una sua
riflessione, si sentivano
“… le prime sirene lonta-
nissime di una città che si
industrializza e le campa-
ne che quasi si opponeva-
no a quel suono lungo e
nuovo con il suono invece
familiare che scandiva il
ritmo della giornata e del-
la vita.

Si parlava di povertà e
di violenza (c’era violenza
anche in quel giorno, c’e-
ra il massacro, alle porte,
tra l’altro, di Bava Becca-
ris) si parlava di disoccu-
pazione, di lavoro non
trovato e tanto cercato, si
parlava di miseria e di fa-
me, di vita che costa sem-
pre più cara….”.

I suoi personaggi sono
anime dannate capaci di
gesti di intensa umanità,
uomini e donne che cer-
cano ospitalità nelle men-
se per i poveri, nei dormi-
tori pubblici, gente che
soffre, vive alla giornata,
donne “capaci d’amore” e
uomini “capaci di morte”.

Rivolta d’Adda non ha
dimenticato il suo illustre
concittadino. A lui ha de-
dicato una via, la bibliote-
ca comunale, la locale fi-
lodrammatica e la sala ci-
nematografica parroc-
chiale, conosciuta come

“Ariston” a motivo di
“quel pizzico di moderni-
tà che anche nel nome sta
bene” come ebbe a dire,
non senza ironia, il parro-
co di allora mons. Angelo
Cattaneo la sera dell’i-
naugurazione. Sulla casa
dove ebbe i natali nel
1970 è stata posta una tar-
ga a ricordo dell’evento.

Per il centenario della
morte di Carlo Bertolazzi,
il gruppo di lavoro creato
dall’ assessorato alla cul-
tura del comune di Rivol-
ta d’Adda e composto dal-
lo stessa assessora Elisa-
betta Nava, da Giovanni
Acerboni, Giuseppe
Strepparola, Roberto
Stucchi, Clara Vismara,
Ivan Piazza e da chi scri-
ve, ha organizzato,oltre
alla mostra e al catalogo
di cui si è detto, un con-
certo del coro ANA di Cre-
mona in collaborazione
con il locale gruppo degli
alpini, una lettura scenica
a due voci della Gibigian-
na con Francesca Mazza,
Stefano Orlandi e alcuni
componenti della filo-
drammatica del paese, la
quale ha messo in scena,
all’ingresso della via dove
era l’abitazione del dram-
maturgo, la commedia
dialettale Doni da Ce∫å di
Mauro Bonazzoli, regista
e autore del testo.

Il dovere di onorarlo e
di ricordarlo è parte della
storia e della cultura della
gente di Rivolta d’Adda.
Crediamo che, anche
questa volta, il compito
sia stato assolto con im-
pegno e con belle iniziati-
ve, che hanno consentito
di far rivivere la figura e le
opere di questo nostro il-
lustre concittadino.

Cesare Sottocorno
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512 pazienti “fidelizza-
ti”, che ritornano anche
8/10 volte al mese, oltre
1300 prestazioni, di cui 615
a domicilio. Sono questi al-
cuni dei numeri realizzati
dal Centro infermieristico,
che dal 2012 è attivo dal lu-
nedì al sabato, dalle 10 alle
11 del mattino, in piazzetta
Ferri, accanto a Palazzo
Celesia.

Inaugurato nel maggio
del 2012, con il supporto
dell’ACLI e dell’allora pre-
sidente Claudio Pellegrini,
il Centro ha 8 infermieri,
tutti volontari, che si alter-
nano a turni di due, al fine
di garantire costantemente
l’assistenza in ambulatorio
e, in caso di necessità, a do-
micilio.

«Noi facciamo soprat-
tutto educazione sanitaria,
aiutando chi si rivolge a noi
con quei suggerimenti utili
a migliorare la propria sa-
lute», ci tiene a sottolineare
Ugo Zorza, infermiere in
pensione che, con Silvana
Colturani, ha dato vita al
Centro quattro anni fa. In-
sieme hanno deciso di af-
frontare questo nuovo per-
corso, per mettere al servi-
zio dei cittadini l’impor-
tante esperienza professio-
nale maturata in tanti anni
di lavoro. «Ritengo, prima
di tutto, che insegnare al
paziente ad ascoltare i pro-
pri sintomi, educandolo a
uno stile di vita il più possi-
bile sano, sia alla base del

nostro servizio e costitui-
sca un’importante attività
di prevenzione», continua
Silvana, che negli anni è di-
ventata un punto di riferi-
mento importante per la
sua comunità. Entrambi
trasmettono grande pro-
fessionalità e quella pas-
sione, fondamentale per
poter svolgere la loro pro-
fessione. L’età media dei
pazienti è 70 anni, ma an-
che molti giovani si rivol-
gono al Centro, anche solo
per farsi fare un’iniezione o
per cercare di risolvere un
mal di schiena. Il Centro è
un importante punto di ri-
ferimento anche per gli
stranieri, che spesso trova-
no nell’infermiere quel-
l’aiuto che al medico non
osano chiedere. Leggere le
indicazioni terapeutiche,
seguire le istruzioni per
prepararsi a un esame per
chi non conosce la nostra
lingua può risultare diffici-
le. Ecco allora che al Cen-
tro trovano quell’assisten-
za che permette loro di cu-
rarsi al meglio.

Tra le prestazioni più
frequenti, il rilievo dei
parametri vitali, quali la
pressione arteriosa, la fre-
quenza cardiaca e la satu-
razione, che sono anche i
primi controlli eseguiti su
un paziente che per la pri-
ma volta arriva all’ambula-
torio. E poi medicazioni,
controllo della glicemia,
iniezioni e consigli, tanti e

utili, per poter affrontare
una patologia e curarla.
Ogni paziente ha la propria
cartella infermieristica,
che riporta tutti i suoi dati,
di volta in volta, aggiornati.
Al paziente poi viene rila-
sciata una scheda con l’idi-

cazione della pressione,
della frequenza cardiaca,
della terapia e di tutte quel-
le notizie utili da riportare
al proprio medico curante.
«Siamo costantemente in
contatto con i medici di
base», ci racconta ancora

Ugo «e possiamo serena-
mente affermare che costi-
tuiamo per loro un valido
supporto. Ci è capitato an-
che che, mentre stavamo
facendo i controlli di routi-
ne su un paziente, ci siamo
accorti di un’anomalia al

cuore, che abbiamo pron-
tamente segnalato al suo
medico curante».

L’attività è resa possibile
ed efficiente grazie all’im-
pegno e alla collaborazio-
ne di alcuni colleghi infer-
mieri in pensione come
Luisa Fasoli, Iris Crepaldi,
Elena Beretta e altri che
ancora lavorano come Lo-
rena Cavalleri, Simona
Stroppa, Renata Mascaro,
Anna Vailati ed Emanuela
Dell’ Era.

Ci sono poi alcuni infer-
mieri che, per le persone
con disabilità o impossibi-
litate ad uscire di casa, so-
no a disposizione per ese-
guire a domicilio le stesse
prestazioni garantite in
ambulatorio.

Due anni fa, con l’obiet-
tivo di verificare il livello di
gradimento di chi si rivolge
al Centro e le eventuali ne-
gatività, è stato fatto un
sondaggio fra gli utenti. Il
risultato è stato decisa-
mente positivo. Più del
90% dei pazienti ha espres-
so la propria soddisfazione
e il desiderio di veder con-
tinuare questo servizio,
magari anche con un pro-
lungamento degli orari. Ma
per poter aumentare il nu-
mero di ore di assistenza
servono più infermieri. Al
Centro i colleghi sono
pronti ad accoglierli a brac-
cia aperte!

Laura Mazza

Centro infermieristico a gonfie vele

Una bella festa, quella organizzata dal-
l’associazione dei giovani di Rivolta Ilde-
branda nell’ambito della rassegna di even-
ti estivi E…state a Rivolta!

Parliamo di Ildelirium Music Festival,
kermesse musicale e culinaria che per la
quindicesima volta si è tenuta nell’area del
Ponte Vecchio, con grande partecipazione
popolare. Cinque giorni di aggregazione
tra le varie realtà rivoltane – dal 22 al 26
giugno -, in un clima dinamico e allegro,
che hanno unito ai giovani, protagonisti
della festa, persone di tutte le età, rivoltani
e non. La musica e la cucina sono state an-
cora una volta le attrazioni principali di
quello che è diventato un appuntamento
imperdibile dell’estate rivoltana.

Gruppi emergenti/ rock, il Folk Rivolta-
no dei Three Bigul, presenti con il loro nuo-
vo disco, e la Tomorrow Band, sezione gio-
vani della Banda Sant’Alberto - elegantissi-
mi nella loro versione black and white –
hanno allietato le lunghe serate estive del
festival. A proposito di buon cibo, una
menzione speciale va alla pizza dell’Ildeli-
rium, buonissima e croccante in tutte le
versioni, e all’ottima birra… (ma anche le
costine non erano male!).

Una delle serate più significative è stata
quella del 23 giugno, secondo giovedì d’e-
state, quando Ildelirium Music Festival ha
ospitato, sotto gli eleganti gazebo bianchi
che scandivano gli spazi del prato, molte
delle principali associazioni rivoltane e al-
cuni dei loro laboratori per illustrare le atti-
vità delle stesse. Ennesima dimostrazione

della vitalità e della voglia di fare che ani-
mano il nostro paese, nonché obiettivo da
sempre perseguito da Ildebranda, le cui at-
tività sono “finalizzate alla raccolta di fondi
da destinare a sostegno di realtà associati-
ve che operano sia sul territorio che nei
Paesi in via di sviluppo”. Nell’area antistan-
te al tendone ristoro si allineavano i tavoli
di Camminiamo Insieme, del Gruppo Alpi-
ni, della Pro Loco, della Protezione Civile,
dell’Università del Ben- Essere, della Gin-
nastica Rivoltana, del Basket Il Momento,
di My Everest, dell’ARCI, di Panda Sub e di
tante altre…

Come socia e parte in causa, riservo una
segnalazione particolare all’AUSER Insie-
me che ha colto l’occasione per pubbliciz-
zare ulteriormente la sua Officina dell’Aiu-
to, sollecitando donazioni di ausili medi-
cali e ortopedici da parte di cittadini che ne
avessero a disposizione, da prestare gratui-
tamente a persone in difficoltà, previa veri-
fica tecnica ed eventuale riparazione: un’i-
niziativa da far decollare grazie alla gene-
rosità di tutti. Molto apprezzati lo Spazio
Bimbi e Ciclochiocciola, la Ciclofficina; in-
teressante lo stand dei libri allestito dai
GAS, i Gruppi di Acquisto Solidale, una
realtà di approccio critico ai consumi che
si sta affermando anche a Rivolta e che val
la pena conoscere.

In conclusione, quella di Ildelirium
Music Festival è un’iniziativa che anche
quest’anno ha meritato tutto il consenso
acquisito negli anni.

Lidia Mondonico

Le associazioni rivoltane
a Ildelirium Music Festival

Ingredienti fondamentali: musica e buona cucina

LA NOTICINA

DON DENNIS FEUDATARI,
NUOVO PARROCO DI RIVOLTA D'ADDA

Nelle celebrazioni di domenica 12
giugno sono state annunciate alcune
importanti nomine del vescovo di Cre-
mona Antonio Napolioni.

Mons. Dennis Feudatari sarà il nuo-
vo parroco di Rivolta d’Adda in sostitu-
zione di Mons. Alberto Pianazza dece-

duto improvvisamente lo scorso 8 feb-
braio.

Il circolo PD di Rivolta d'Adda, dà
un caloroso benvenuto a Don Dennis e
augura al nuovo parroco buon lavoro.

Il 4 settembre, in occasione del suo
ingresso ufficiale, ci saremo anche noi.

Il servizio riscuote molto successo ma per prolungare l’orario di apertura servono volontari

CAVA CALCESTRUZZI SCAVI DEMOLIZIONI
RIVOLTA D’ADDA - VIA DI VITTORIO, 52

TEL 0363.370357 FAX 0363.370115
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RIVOLTA/ Il Baskin permette a disabili e normodotati di giocare a basket nella stessa squadra

GGeenneessii ee ccrroonniissttoorriiaa rreecceennttee ddeell pprrooggeettttoo ““IInnssuuppeerraabbiillii””

CAMPIONI REGIONALI DI BASKET INTEGRATO CSI

Gli Insuperabili hanno avuto la meglio su “I Diablos” e gli “Angels”
Per il basket integrato CSI la finale regionale è stata

tutta cremonese, giocata tra gli Insuperabili di Rivolta
d’Adda e le due squadre di Castelleone: I Diablos e gli
Angels. Il torneo triangolare ha visto la vittoria degli In-
SuperAbili. Per il secondo e terzo posto invece gli Angels
hanno prevalso sui Diablos: risultato invertito rispetto al
campionato.

La manifestazione ha regalato anche quest’anno
un’esperienza fantastica alle squadre partecipanti. Lo
sport non si esaurisce con le partite in palestra, ma è fat-
to anche di altri momenti altrettanto importanti dal
punto di vista educativo e sociale: il pre e post-partita, il
vivere insieme in albergo, l’incontro con tanta gente che
crede nei valori profondi dello sport, la partecipazione
comunitaria alla S. Messa e gli applausi alle premiazio-
ni, che fanno sentire come nel CSI c’è davvero posto per
tutti e non si fanno discriminazioni di nessun genere. La
presenza alle finali di atleti disabili è ben accolta, è atte-
sa, aggiunge un valore enorme alla festa dello sport del
CSI. Perché? Perchè tutti abbiamo bisogno di riconci-
liarci con una vita in cui tutti ci sentiamo cittadini dello
stesso mondo, ci sentiamo convocati ad una festa che
non può che essere per tutti. Gian Carlo Dati, responsa-

bile degli arbitri di basket integrato del CSI di Cremona,
si è così espresso: «Un’esperienza fantastica. Ho trovato
tantissimi atleti, dirigenti e arbitri che hanno tatuato il
CSI sul cuore e che si spendono per i valori più veri, nel-
la semplicità e nella quotidianità”. 

Le finali regionali si sono svolte nella splendida cor-
nice di Darfo Boario Terme e dintorni. Al termine di par-
tite come sempre entusiasmanti e ben giocate, la vitto-
ria finale è andata alla squadra degli Insuperabili di Ri-
volta d’Adda che si è aggiudicata, dopo il titolo provin-
ciale, anche quello regionale a conferma di una stagione
sportiva straordinaria. Al di là del risultato sportivo, sep-
pure importante, la fase regionale è stata un’eccezionale
esperienza di socializzazione per i ragazzi delle squadre
partecipanti, che hanno trascorso insieme due giornate
di sport e divertimento. Gli atleti e i loro familiari ed
amici al seguito hanno condiviso tanti momenti impor-
tanti nei due giorni di soggiorno, grazie anche ad una
perfetta organizzazione sia dal punto di vista sportivo
che della logistica e dell’ospitalità. La gioia e l’entusia-
smo dei ragazzi è stata la riprova di una manifestazione
ben riuscita. 

BI

Più forti del maltempo, ha vinto la solidarietà
Come da programma

della Pro Loco per il 2016, si
è tenuta, lo scorso 19 giu-
gno, la prevista iniziativa
“Arte al Centro”, presso la
Casa Famiglia di Rivolta
d’Adda che continuiamo a
chiamare “Grande” Casa
Famiglia, dove gli artisti ri-
voltani hanno esposto i
propri lavori.

L’iniziativa è comincia-
ta con la Santa Messa, ani-
mata dagli ospiti e conti-
nuata con la straordinaria
videoproiezione “Casa Fa-
miglia, un mondo da sco-
prire” commentata da Suor
Stefania, dove è stata illu-
strata l’attività svolta dalla
Casa.

Successivamente, il Sin-
daco, alla presenza della
Giunta Municipale, dei
rappresentanti della Pro
Loco e della Direzione del-
l’Istituto, ha proceduto al
taglio del nastro, con la let-
tura, da parte di Suor Da-
niela, di un recente mes-
saggio di Papa Francesco,
rivolto agli artisti.

Inizialmente l’iniziativa
era prevista all’interno del
magnifico parco dell’Istitu-
to ma poi, a causa del mal-
tempo, è stata dislocata, in
parte, al coperto.

Un ringraziamento sen-
tito la Pro Loco lo rivolge
agli artisti partecipanti e,
ovviamente, alla Direzione

dell’Istituto per la straordi-
naria ospitalità.

La stessa iniziativa verrà
ripetuta, probabilmente, al
Centro Sociale, il prossimo
2 ottobre, nella speranza di
poter avere una maggiore
partecipazione della citta-
dinanza rivoltana, la quale,
da tempo, è piuttosto lati-
tante alle varie iniziative
programmate anche da al-
tre Associazioni rivoltane,
situazione questa che do-
vrà essere oggetto di rifles-
sione con l’Amministrazio-
ne Comunale e le altre va-
rie Associazioni perché si
possa dare ai rivoltani sem-
pre il meglio nella logica
della promozione del bene.

Inizia da lontano questo progetto. Da un'idea partita
nel dicembre 2012.

Perché non dare la possibilità (a chi la possibilità non
ce l'ha) di poter trovare un luogo, un momento ed un
gruppo di persone con cui aggregarsi, divertirsi e allo
stesso tempo praticare uno sport a livello agonistico?

A trovare una risposta a questa domanda, e soprat-
tutto a gettare le basi per trasformare una semplice idea
in qualcosa di concreto, è stato l'attuale coach FRANCO
ROSSINI, supportato dall' "ASD IL MOMENTO BA-
SKET" (società sportiva di pallacanestro di Rivolta d'Ad-
da).

È così che nascono "Gli InSuperAbili", squadra di ba-
sket integrato e perfetto connubio tra la palla a spicchi
ed un ambiente in cui ognuno può confrontarsi, diver-
tirsi e contemporaneamente trovare amicizia e cordiali-
tà.

MA COS' È IL BASKET INTEGRATO / BASKIN?
Si tratta di un'attività sportiva che permette ad atleti

disabili e normodotati di giocare insieme nella stessa
squadra.

Le regole sono quelle tradizionali del basket, con al-
cuni adattamenti per permettere a tutti di essere prota-
gonisti e di divertirsi.

Ogni ragazzo ha un numero di maglia che ne identifi-
ca l'abilità.

Il regolamento BASKIN vieta ad un giocatore di abili-
tà superiore di "interferire" (cioè contrastare, rubare
palla o intercettare passaggi) con avversari di abilità in-
feriore.

Questo permette ad ogni atleta di misurarsi con ce-
stisti di pari livello pur facendo parte di una squadra.

Lo scopo è comunque quello di ogni tipo di basket:
FARE UN CANESTRO IN PIU' DELL'AVVERSARIO!
Ad un nucleo iniziale di ragazzi, avvicinatisi al pro-

getto tramite "CAMMINIAMO INSIEME" e "CASA FA-
MIGLIA", se ne sono aggiunti altri provenienti dai paesi
del circondario ed un gruppo di normodotati che aiuta-
no i ragazzi diversamente abili ad esprimersi nel gioco.

Gli allenamenti sono guidati da alcuni volontari di
Rivolta d'Adda affiancati e supportati da operatori del
settore psico-sociale altamente qualificati.

Dopo una prima stagione di "rodaggio", capitan Ni-
colò e i suoi hanno deciso di mettere le marce alte an-
dando a conquistare, al termine di un campionato com-
battutissimo e molto equilibrato, il titolo di campioni
provinciali e poi quello di campioni regionali!

Il tutto a pochi giorni di distanza l'uno dall'altro.
Il primo in quel di Cremona il 2 di giugno.

Partita ad altissimo livello contro i "LEONI DI OFFA-
NENGO", in una vera e propria bolgia di pubblico.

Inizio difficile per i Rivoltani, sotto per tutto il primo
tempo nonostante la gran difesa di FRANCESCO e di tut-
ti gli altri; Ma purtroppo nelle azioni d'attacco degli In-
SuperAbili il pallone non voleva proprio entrare.

Ma tra fine terzo e inizio quarto periodo di gioco ecco
che le cose cambiano:

la grinta che li ha contraddistinti per tutta la stagione
vien fuori; GIULIA, CORRADO e il TRIPLETE DI ALES-
SANDRI (DAMASCO, ROSSINI E CAGNA) trascinano la
squadra e l'aggancio ai Leoni si avvicina sempre di più.

Solo nei minuti finali Rivolta mette la testa avanti, af-
fidandosi al "cecchino" MAURIZIO che non sbaglia nul-
la. Alla sirena finale il tabellone recita INSUPERABILI Ri-
volta d'Adda 72 - Leoni di Offanengo 70.

Ad una decina di giorni di distanza una nuova sfida:
Weekend di finali regionali a Darfo Boario Terme (BS)

per decretare i detentori del titolo di campioni di Lom-
bardia.

Nonostante gli sforzi degli avversari, i ragazzi di co-
ach Rossini, supportati dai due Ruoli 5 Martina Mapelli
ed Alessandro Villa, riescono a collezionare 3 vittorie
sulle 3 partite disputate! A fare la voce grossa questa vol-
ta sono stati principalmente i RUOLI 2, decisivi e spesso
cercati dai compagni di squadra: PATRIZIA, LUISA, AN-
DREA, DIANA e GABRIELE prendono le redini dei match
portando Rivolta e tutti gli InSuperAbili al tanto atteso e
cercato trionfo. 

Questa stagione si chiude nel migliore dei modi, ripa-
gando così gli sforzi di tutti e trasformando ciò che 3 sta-
gioni fa fu un sogno, in una bellissima realtà che conti-
nua con il sorriso stampato sul viso di giocatori, accom-
pagnatori e dirigenti e con uno sguardo già a settembre
per l'inizio di una nuova avventura.

AV
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AGNADELLO/ Le “cause perse” avviate dalla giunta Belli stanno svuotando le casse comunali

IIll ccoommuunnee ccoonnddaannnnaattoo aa rriissaarrcciirree 
llee ssppeessee lleeggaallii aalllloo ssttuuddiioo FFeerrllaa//MMaarrttiinneellllii

Dopo la lettura di questo
articolo, i lettori capiranno
meglio ciò che vado asse-
rendo da tempo: il danno
causato alle casse comunali
dall’ex giunta Belli è di pro-
porzioni gigantesche, i cui
effetti deleteri sul bilancio
non sono cessati con la boc-
ciatura elettorale del 2014,
ma si fanno sentire ancora
oggi.   

I lettori capiranno  me-
glio anche le ragioni che
hanno indotto la nuova
Giunta a chiudere su base
transattiva (meno male che
lo ha fatto!)  la causa “Comu-
ne/Citto”, con l’intento di
evitare una sentenza ri-
schiosa perlomeno quanto
quella richiamata nel titolo.
Due vicende analoghe, quel-
le citate, avviate anni fa per
ripicca politica, nella com-
pleta noncuranza dell’inte-
resse pubblico. Un’autentica
follia amministrativa, ani-
mata da un insano desiderio
di vendetta personale, tra-
scinato fino ai nostri giorni,
anche  per effetto delle lun-

gaggini giudiziarie.
Per capire il contenuto (e

la gravità!) della sentenza
appena arrivata è necessario
riepilogare brevemente i fat-
ti.  

Nel 2009, la giunta Belli,
fresca di nomina, decide di
revocare la procedura di ga-
ra (già avviata) per il conferi-
mento dei lavori di ristruttu-
razione del palazzo munici-
pale. Conseguentemente,
nonostante avesse in cassa
890.000 euro ereditati dalla
precedente giunta,  si rifiuta
di liquidare il compenso
spettante ai progettisti, gli
ingegneri Ferla e Martinelli,
di Crema, che  avevano già
svolto e consegnato al Co-
mune il loro lavoro di pro-
gettazione. Dopo alcuni sol-
leciti e diversi mesi di vana
attesa, questi ultimi proce-
dono legalmente contro il
Comune con l’emissione di
un decreto ingiuntivo, ma la
giunta Belli,  invece di ono-
rare l’impegno che era stato
formalmente assunto dalla
giunta precedente, ha deli-
berato  l’impugnazione del
decreto ingiuntivo. La lunga

di Giovanni Calderara causa civile che ne è scaturi-
ta ha fatto lievitare il valore
del debito: con l’ordinanza
di esecuzione provvisoria
del decreto ingiuntivo, noti-
ficato al Comune il 14 marzo
2014, quando Belli era anco-
ra sindaco, il Giudice ordi-
nario del Tribunale di Cre-
mona ha decretato che gli
incarichi conferiti a
Ferla/Martinelli (attraverso
una regolare gara d’appalto)
erano legittimi, e che il Co-
mune era quindi tenuto a li-
quidare quanto richiesto dai
due progettisti, con oneri
aggiuntivi dovuti al ritardato
pagamento.

In data 16 settembre
2014, alla nuova Giunta
(eletta alla fine di maggio) è
stato  notificato  il cosiddetto
“precetto”, ovvero l’intima-
zione a pagare ai creditori la
somma di 70.500 euro entro
dieci giorni dalla notifica,
con preavviso di avvio di
procedura di pignoramento,
in caso di ulteriore ritardo.
Una cosa simile non era mai
capitata nella storia ammi-
nistrativa del nostro Comu-
ne:  c’è voluta la giunta Belli

per arrivare a tanto, a mac-
chiare il paese di una vergo-
gna istituzionale che ha por-
tato discredito su tutti i resi-
denti.

Ma il problema non era
certo finito lì, in quanto la
causa non poteva conside-
rarsi conclusa. Nell’incertez-
za c’era ancora chi auspica-
va un “ribaltone giudiziario”
che mettesse  fuori gioco la
nuova giunta e mettesse  fi-
nalmente a tacere il sotto-
scritto.

La settimana scorsa è in-
vece arrivata la conferma
che il sottoscritto aveva ra-
gione: la sentenza conclusi-
va (n. 118/2016)  con la qua-
le il Tribunale di Cremona
ha condannato il Comune a
risarcire le spese legali e pro-
cessuali a tutti i “terzi chia-
mati in causa”, comprese
due compagnie assicurative,
comparsi a vario titolo nel
processo. Per il Comune una
seconda mazzata dopo
quella del precetto: un se-
condo salasso economico,
peraltro privo di adeguata
copertura finanziaria e
quindi classificabile come
debito fuori bilancio, al pari
di quello precedente.

Di fatto il giudice ordi-
nario (Giulia Maria Lignani)
ha confermato quanto aveva
già anticipato nell’ ordinan-
za di marzo 2014  (ovvero

che gli incarichi conferiti nel
2008 allo studio Ferla/ Mar-
tinelli erano legittimi, così
come gli atti conseguenti di
ampliamento dell’incarico
originario, risalenti a quel
periodo). Ha inoltre respinto
punto per punto le argo-
mentazioni dell’avv. Stom-
belli (legale di fiducia della
giunta Belli) ed ha quindi
imposto al Comune  di risar-
cire le spese legali sostenute
dai ricorrenti (Ferla/Marti-
nelli) e dai  “terzi  chiamati in
causa” (Laura Calderara, Da-
nilo Borghini, Virgilio Caval-
lini, Giorgio Uberti, Mario
Lucini Paioni, Massimiliano
Alesio).  Ha persino stabilito
di risarcire le assicurazioni
dell’architetto Lucini (Al-
lianz) e del segretario Alesio
(Carige). La somma da risar-
cire, comprensiva degli one-
ri accessori,  dovrebbe atte-
starsi tra i 50.000 ed i 60.000
euro. Una cifra spaventosa
se rapportata al periodo di
crisi che stiamo attraversan-
do ed alla impossibilità di
derogare dai pareggi di bi-
lancio fissati per legge.

A torta finita, il mancato
pagamento dei progettisti
Ferla/Martinelli si è tradotto
in uno spreco di denaro
pubblico quantificabile in
oltre 150.000 euro, serviti
per  un progetto finito nel
cestino ed ora non più utiliz-

zabile, e per pagare gli avvo-
cati di sette persone chia-
mate in causa ingiustamen-
te. Uno scandalo ammini-
strativo, figlio dell’aberra-
zione politica, che non può
restare impunito. Dopo que-
sta sentenza, chi ha causato
tutti questi danni morali,
materiali, erariali, dovrà pre-
pararsi a pagarne il conto.
Lo stesso giudice del Tribu-
nale di Cremona ha inviato il
fascicolo alla Procura regio-
nale della Corte dei Conti,
dove arriverà anche la rela-
zione del Sindaco concer-
nente il riconoscimento  del
debito fuori bilancio. E non
è detto che i “terzi chiamati
in causa”, forti di questa sen-
tenza, rinuncino a rivalersi
su chi gli ha causato un pe-
sante danno d’immagine
trascinato nel tempo.

Dopo gli anni delle ripic-
che legali contro gli avversa-
ri politici, pagate con i soldi
dei cittadini, è arrivato il
momento in cui i responsa-
bili devono rispondere, que-
sta volta pagando di persona
i propri consulenti legali, dei
danni causati alle istituzioni
, agli ex amministratori ed ai
dipendenti comunali  trasci-
nati in questa assurda vicen-
da politico-giudiziaria, av-
viata con squilli di trombe,
conclusa con la condanna
dei suonatori.

Stabiliti dal giudice anche  i rimborsi da riconoscere ai “terzi 
chiamati in causa”,  comparsi a vario titolo nel processo. Questa è la

conclusione della catastrofe giudiziaria causata da Belli e Donati

Chi imbroglia?  Il consigliere Uberti può solo alludere a se stesso

Nuovo volantino provocatorio di “Agnadello 2019”, distribuito in tutto il paese. Nuove panzane aggiunte 
a quelle già smentite in precedenza. E’ praticamente già aperta la campagna elettorale, che durerà tre anni

Quante campagna elettorali avrò affrontato nel corso del-
la vita? Certamente tante, con risultati alterni, molto soddi-
sfacenti alcuni, particolarmente  deludenti altri. Mai mi era
capitato, però, di sostenere una campagna elettorale partita
in anticipo … di tre anni. D’accordo, c’è sempre una prima
volta,  ma di un  primato  non ambito io ne farei volentieri a
meno. E’ pur vero che per stare dietro ai perditempo di
“Agnadello 2019” non sottraggo tempo all’attività ammini-
strativa, che esercito puntualmente ogni giorno della setti-
mana: devo però rinunciare a quegli intervalli di relax (più
che altro lunghe camminate nel verde della campagna) che
ogni tanto mi concedo per ristabilire un equilibrio accettabi-
le tra doveri amministrativi e piaceri quotidiani. E’ quindi
con un certo disappunto (per la rinuncia di cui sopra) che mi
appresto, ancora una volta, a rispondere alle accuse (o agli in-
sulti?) che mi vengono rivolte dai soliti noti (“Agnadello 2019”
è il ritrovo degli avversari di sempre), a mezzo stampa, augu-
randomi di non tediare più del dovuto i lettori. Se ho ben ca-
pito, l’ultimo “capolavoro letterario” del gruppo antagonista,
distribuito in paese un paio di settimane fa, voleva essere una
replica  al sottoscritto, reo d’aver smascherato la valanga di
frottole sull’attività amministrativa locale, contenute in un
precedente volantino della stessa matrice politica. 

In realtà la “replica alla replica”  ha riguardato  solo una
delle tante balle già smascherate in precedenza. Sulle altre
(canoni della telefonia mobile, titoli di efficienza energetica,
“eredità” della giunta Belli, contratto per la gestione del me-
tanodotto) nemmeno una nota di precisazione, a conferma
che si trattava effettivamente di fantasiose invenzioni. L’unica
replica pervenuta, riguarda il presunto risparmio energetico
prodotto dalle lampade a led, dimostrato dagli autori del vo-
lantino … con la ripetizione  di una balla. A tal riguardo, co-
mincio col ribadire (lo avevo già riconosciuto!) che con le
lampade a led un risparmio energetico (e quindi economico)
sicuramente c’è stato, ma in misura nettamente inferiore a
quella vantata dal consigliere Uberti, autore di punta di
“Agnadello 2019”, che sta facendo di tutto per dimostrare che
il nomignolo che gli è stato appioppato -“mister Balù”- è am-

piamente meritato.  Il perché è presto detto: le tabelline rica-
vate dai conti consuntivi pregressi, pubblicate sul suo prece-
dente volantino  (e riproposte in quello più recente), sono
state usate in modo maldestro, per gonfiare un risparmio  che
in realtà è  molto inferiore a quello stimato. Basta leggere  con
attenzione le tabelle riassuntive dei conti consuntivi, per ca-
pire che le stesse non   sono affatto omogenee. Ne avevo già
spiegato in precedenza la ragione: la ritardata emissione di
bollette , o il ritardato pagamento delle stesse, possono evi-
denziare riduzioni di costi  in realtà inesistenti; per contro,
l’arrivo imprevisto di “conguagli” può invece generare un in-
cremento di costi  non attribuibile all’esercizio finanziario
preso in esame. Non è richiesto un particolare acume per af-
ferrare il concetto,  ma posso semplificarne la comprensione
col seguente esempio pratico. Riguardo al canone di gestione
del metanodotto, il conto consuntivo 2015 ha evidenziato un
incasso di 174.480€ (comprensivo di un conguaglio 2014 e di
un acconto 2015). Il 26 maggio del 2016 è però arrivata al Co-
mune la comunicazione di una trattenuta per conguaglio (re-
lativo al 2015)  di 23.696 euro.  Conclusione: Il conto consun-
tivo era  giusto (fotografava la situazione al 31 dicembre), ma
non rappresentava l’incasso reale del 2015. Avevo anche pre-
cisato (sempre al consigliere Uberti) che è stato irragionevole
assumere come paragone il picco (58.562€) dell’anno 2012, ai
fini della dimostrazione del risparmio:  a parità di consumi ,
nei due anni precedenti, l’illuminazione pubblica stradale era
costata molto meno (46.910 € nel 2011; 42.548€ nel 2010). Do-
vremmo quindi paradossalmente dedurne che cospicui ri-
sparmi ( 11.652 € nel 2011; 16.014 € nel 2010) si realizzavano
anche prima dell’installazione dei led. Ma non voglio certo
competere con “mister Balù” nelle sue improbabili proiezio-
ni parametriche. In ogni caso, per quanto riguarda il consu-
mo di energia elettrica negli anni precedenti, ho richiesto ad
Edison Energia di verificare l’esito di una comunicazione
(predisposta dall’Uberti e firmata da Marco Belli il 9.05.2013),
concernente “l’adeguamento di potenza impegnata su con-
tratti a forfait della pubblica illuminazione”, nonché “distacco
fornitura di energia elettrica (chiusura del contatore)”. Vorrei

capire come sia stato possibile passare da un costo energia di
49.190 euro nel 2013 (primo anno completo con le luci a led),
ad un costo di 11.235 euro nel 2014 (secondo anno con i led),
risalito poi a 26.363 nel 2015 (terzo anno con i led).  Voglio ap-
punto verificare che non  ci sia stato un errore nella trasmis-
sione dei dati dal Comune a Edison energia (fornitore di
energia elettrica, in quel periodo) , onde evitare di trovarmi di
fronte a conguagli inattesi di decine di migliaia di euro,
sprovvisti di copertura finanziaria. Per non smentirsi nean-
che in questa circostanza, il neo consigliere (è subentrato da
poco a Gandini, che gli ha ceduto il posto per “fargli fare espe-
rienza”), ha concluso il suo ultimo volantino  con  due nuove
panzane, da aggiungere a quelle pregresse. La prima: “Sul ca-
so Citto, la Corte dei Conti ci ha dato ragione”. E’ un’evidente
baggianata: la Corte dei Conti, alla quale il consigliere Uberti
e soci  avevano inviato  un esposto/ denuncia, si è limitata a
chiedere al Comune alcuni documenti, senza esprimere al-
cun giudizio sulla vicenda. Nel frattempo, l’Ordine degli ar-
chitetti di Milano, al quale costoro si erano rivolti in cerca di
supporto alla loro stravagante strategia giudiziaria, ha comu-
nicato l’archiviazione della loro segnalazione/denuncia (no-
tizia che il gruppo  ha accuratamente evitato di diffondere).    

La seconda balla riguarda l’approvazione del piano di re-
cupero (cascina Fornace) presentato da Rossini, prima osan-
nato capolista di Uberti e Gandini, ora “traditore” da combat-
tere con ogni mezzo. E’ assolutamente falso che, nella circo-
stanza, non siano stati forniti ai consiglieri di minoranza i do-
cumenti necessari all’approvazione del piano; è altresì falso
che ci sia stato un parere contrario dell’ASL sulla concessione
edilizia richiesta da Rossini.  In realtà c’è stato un primo pare-
re sospensivo (come spesso succede in questo settore), segui-
to da un secondo parere (né sospensivo, né contrario) che ha
demandato al sindaco la decisione finale. Il sindaco ha deci-
so, il Consiglio Comunale (tutti i consiglieri, tranne Uberti) ha
approvato, in conformità al PGT, che prevede il recupero del-
le cascine.  Quando, con domanda retorica, lui chiede “chi
imbroglia?”,  il consigliere Mario Uberti può solo alludere a se
stesso.
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AGNADELLO/ Non è più possibile rinviare: bisogna trovare una soluzione al pasticcio amministrativo combinato nel 2012

GGiiuunnttaa ee ccoonnssiigglliioo iinntteerrvveennggoonnoo 
ssuuii ccoonnttrraattttii ddeellll’’iilllluummiinnaazziioonnee ppuubbbblliiccaa 

Nel settembre 2012, la
giunta Belli sapeva perfet-
tamente qual’era la proce-
dura da seguire: dalla mi-
noranza consiliare del tem-
po aveva ricevuto  un for-
male invito   a desistere dal
proposito di conferire di-
rettamente ad Enel Sole,
senza  procedura di gara e
senza il preliminare riscatto
degli impianti di illumina-
zione, i  cosiddetti  “lavori di
riqualificazione dell’illumi-
nazione pubblica” , costati
al Comune 181.500 euro.
L’esortazione a non proce-
dere  fu lasciata cadere in-
differentemente nel vuoto:
con delibera n. 92 del
16.10.2012, Belli Marco,
Donati Adriano ed Uberti
Mario (assenti il vicesinda-
co Bocchi Eugenio e l’as-
sessore al bilancio Marza-
galli Antonio, forse in dis-
accordo col resto della
compagnia)  stabilirono di
portare avanti  la procedu-
ra avviata, infischiandose-
ne delle regole e delle esor-
tazioni del gruppo di mino-
ranza.  Risultato:  un pastic-
cio amministrativo difficile
da districare, che ha  creato
al paese più danni che van-
taggi, ed ha  pregiudicato la
libertà d’azione della nuo-
va Giunta e del Consiglio
Comunale. 

Va premesso che sulle
modalità anomale di affi-
damento del servizio di ge-
stione dell’illuminazione
pubblica è intervenuta, po-
co tempo fa l’Antitrust per
ribadire quello che aveva
già detto in precedenza, ov-
vero che ritiene illegittimo

il ricorso alla trattativa pri-
vata per i lavori di ammo-
dernamento/riqualifica-
zione illuminotecnica sen-
za previa pubblicazione di
un bando di gara. Più preci-
samente l’Autorità nazio-
nale ha ribadito che” valuta
come illegittimo il ricorso
alla trattativa privata per i
lavori di riqualificazione il-
luminotecnica senza pre-
vio bando di gara, in quan-
to non ricorrono i presup-
posti legali di applicazione
dell’art. 57, comma 2, lette-
ra b del D.Lgs 163/2006
(Codice degli Appalti)”. Ha
in buona sostanza sman-
tellato la giustificazione (il
ricorso, appunto, all’artico-
lo 57 del Codice degli ap-
palti) addotta dalla giunta
Belli a copertura del pro-

prio operato.
L’Antitrust non si è limi-

tata a stigmatizzare le for-
me d’acquisizione illegitti-
me,passate e presenti, ma
ha dettato anche le regole
da seguire per la corretta
acquisizione degli impian-
ti: “procedere preliminar-
mente all’acquisto degli
impianti mediante acqui-
sto bonario o tramite pro-
cedura di riscatto e succes-
sivamente affidare, secon-
do le modalità stabilite dal-
l’ordinamento giuridico, il
servizio di manutenzione
degli impianti stessi, even-
tualmente comprensivo
dei necessari lavori di am-
modernamento”. Insom-
ma, l’Autorità  di vigilanza
ha raccomandato   ai Co-
muni di fare l’esatto  con-

trario di quello che hanno
fatto Belli e soci, alla fine
del 2012.  I quali, con atto
deliberativo n.92/2012,
avevano appunto  delibera-
to di acquistare da Enel So-
le, senza gara, 350 lampioni
a led, da applicare agli im-
pianti di proprietà dell’Enel
stessa, per un importo di
181.500 euro.  In seguito,
Enel Sole ha continuato  a
gestire il servizio di manu-
tenzione delle lampade so-
stituite,senza apportare al-
cuna riduzione al costo po-
sto a carico del Comune,
equivalente a circa 22.000
euro all’anno.  Ma questi
contratti di servizio, come
ci hanno ricordato sia l’An-
titrust che l’ANAC (autorità
di vigilanza anticorruzione)
non sono legittimi perché
sottratti alla procedura di
gara ad evidenza pubblica.
Bisogna quindi interrom-
pere quelli in essere, per
poi mettere a gara il servi-
zio. Che sarebbe stato faci-
le, se gli impianti d’illumi-
nazione fossero stati a suo
tempo acquisiti al patrimo-
nio comunale, operazione
che la giunta Belli ha accu-
ratamente evitato di fare,
probabilmente per conte-
nere la spesa della “riquali-
ficazione” sotto la soglia dei
200.000 euro, in modo da
bypassare le norme più re-
strittive del Codice, riguar-
danti gli appalti di valore
superiore. 

Non potendo procedere
direttamente all’ interru-
zione del contratto di ma-
nutenzione  e soprattutto
all’indizione di una gara
per la scelta del nuovo ge-
store, per l’ovvia ragione

che il Comune non può
mettere in gara la gestio-
ne/manutenzione di im-
pianti di proprietà dell’E-
nel, la nuova Giunta ed il
nuovo Consiglio si sono
quindi attivati per avviare la
procedura di riscatto degli
impianti stessi, anche se
sono in gran parte obsoleti,
indecenti sotto l’aspetto
estetico, visibilmente dan-
neggiati in più punti quelli
in  fibro-cemento . 

Allo stato dei fatti non si
può però fare diversamen-
te: il passaggio è obbligato
se si vuole arrivare a mette-
re in gara il servizio, come
la legge impone. Appare
però ovvia una considera-
zione: se la giunta prece-
dente avesse agito nel ri-
spetto delle regole e delle
procedure, che erano già
chiarissime,  oggi non ci
troveremmo nella parados-
sale situazione di dover
spendere altri soldi pubbli-
ci (decine di migliaia di eu-
ro) per comprare impianti
da rottamare(o comunque
da sostituire).  I Comuni
che hanno agito nel rispet-
to delle regole e delle pro-
cedure di gara ad evidenza
pubblica, si ritrovano oggi
con vere riqualificazioni
(non solo sostituzione delle
lampade ma anche dei pali
ed interramento dei cavi
volanti) degli impianti d’il-
luminazione, finanziate col
solo risparmio energetico;
il nostro Comune, nel 2012,
ha fatto l’esatto contrario,
favorendo palesemente
Enel, a discapito dell’inte-
resse pubblico. A questo
punto il Comune ha le armi
spuntate: avendo già liqui-

dato da tempo ad Enel Sole
i compensi stabiliti non
può ambire ad altri risultati
se non quello di ottenere
un consistente risparmio
col nuovo contratto di ma-
nutenzione dell’impianto
esistente. Il margine per ot-
tenere migliorie tecniche
ed estetiche è stato pregiu-
dicato da quella delibera di
giunta del 2012. 

Le scelte del passato pe-
sano (eccome se
pesano!)sui risultati che
possono essere conseguiti
ora. Ma indietro non si può
tornare. Ne’ si può ora in-
vocare  la restituzione dei
soldi dati all’Enel. L’insi-
pienza degli ex non giustifi-
ca  un’operazione  condot-
ta  in aperta violazione del
dettato normativo,  che, ri-
peto,  al tempo era già mol-
to chiaro. 

Chi ha combinato il
guaio, deve rispondere per-
sonalmente del danno cau-
sato al Comune, perché al-
tre strade non ce ne sono.
E’ quindi necessario, in via
prioritaria,  tracciare una
netta linea di demarcazio-
ne tra le responsabilità pre-
gresse e le scelte attuali,
conformi al dettato norma-
tivo. Gli atti deliberativi del-
la nuova giunta e del nuovo
consiglio, oltre che produr-
re effetti per il riscatto degli
impianti, verranno tra-
smessi alle autorità di vigi-
lanza, per ottenere dalle
stesse qualificati pareri al
riguardo, o interventi san-
zionatori nei confronti di
chi ha usato i soldi pubblici
derogando dalle norme di
legge, oltre che dal buon
senso.

di Giovanni Calderara

Le nuove lampade a led furono pagate dal Comune ma installate su impianti di proprietà dell’Enel,
senza procedura di gara. La spericolata operazione amministrativa verrà segnalata all’ANAC 
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AGNADELLO/ Lavori pubblici: buone notizie amministrative emergono dal mare di problemi insoluti

CCaasseettttaa ddeellll’’aaccqquuaa,, aarreeaa ccaannii ee rriipprriissttiinnoo ddeellll’’aarreeaa mmeerrccaattoo

Per chi, in passato, ha
inaugurato edifici scola-
stici, impianti sportivi,
strutture sociali, aree eco-
logiche e  reti fognarie è
un po’ riduttivo vantare la
realizzazione di una caset-
ta  dell’acqua o di un’area
dedicata ai cani, ma anche
questo ha un senso, indi-
cativo del periodo di crisi
che stiamo attraversando
e dell’oggettiva difficoltà a
conseguire risultati am-
ministrativi eclatanti. Vo-
glio però chiarire, anche
in questa circostanza, che
le potenzialità per rag-
giungere obiettivi più
grandi di quelli fino ad ora
conseguiti, ci sono e sono
piuttosto consistenti: il
nostro Comune non ha
più mutui da pagare (al-
l’ammortamento di quelli
residui provvede Padania
Acque, gestore unico del
servizio idrico provincia-
le) ed ha chiuso l’esercizio
finanziario 2015 con un
avanzo di 800.000 euro
circa. Si trova  quindi nella
condizione ottimale per
rilanciare gli investimenti,
se questi non fossero im-
brigliati dalle stringenti
normative della finanza
pubblica, che vietano l’u-
tilizzo degli avanzi di am-
ministrazione, per contri-
buire al contenimento
della spesa pubblica na-
zionale sotto il tetto del
tre per cento, pattuito in
sede di Comunità Euro-
pea.

In attesa che le cose
migliorino (che la stretta
sui comuni si allenti) si fa
quel che si può, possibil-
mente a costo zero.

L’area riservata ai cani,
per esempio, è stata rea-

lizzata a costo zero, o qua-
si.  Il  Comune ha  speso
qualche centinaia di euro
per l’acquisto della rete di
recinzione, fissata dai vo-
lontari del GVA, e qualco-
sa per l’acquisto dell’arre-
do destinato agli amici a
quattro zampe, ma il risul-
tato può essere considera-
to soddisfacente. L’area in
questione (a suo tempo
acquisita gratuitamente,
come la confinante piaz-
zola ecologica, nell’ambi-
to del piano di lottizzazio-
ne “TNT”) è particolar-
mente indicata all’uso, in
quanto dotata di lussureg-
giante vegetazione adulta
che la rende fresca, anche
nelle giornate di sole esti-

vo. Frescura che è alimen-
tata anche dall’acqua di
fontanile della “Renga”,
che scorre lungo il  lato
nord dell’intera area. I
vantaggi offerti da que-
st’area sono quindi deci-
samente superiori all’uni-
co svantaggio che presen-
ta: quello di essere situata
all’interno dell’area indu-
striale piuttosto che nel
perimetro del centro abi-
tato. In verità il Comune
aveva  anche pensato ad
una possibile alternativa
più “urbana”, che è stata
però preliminarmente
contestata dai residenti
della zona individuata. Gli
amici a quattro zampe su-
scitano ancora qualche

diffidenza, che ci auguria-
mo venga superata con la
presa d’atto del buon fun-
zionamento dell’area (in
zona industriale) inaugu-
rata  nel mese di giugno.

Anche la casetta del-
l’acqua, inaugurata il 2 lu-
glio, è costata poco alle
casse comunali. L’unica
spesa sostenuta ammonta
a circa 3.000 euro, per la
realizzazione della piatta-
forma d’appoggio e per gli
scavi propedeutici agli al-
lacci di acqua ed energia
elettrica.  Tutto il resto è a
carico della società priva-
ta che ha vinto il concorso
bandito dalla giunta l’an-
no scorso. La casetta del-
l’acqua è stata collocata

nel giardinetto di via Be-
rinzaga, in prossimità del
parcheggio antistante gli
edifici scolastici. Un litro
d’acqua, naturale o mine-
ralizzata, costa  5 centesi-
mi , molto meno di quella
che si acquista al super-
mercato. Può essere paga-
ta con monete o attraver-
so l’acquisto di una card
precaricata. 

I cittadini che utilizze-
ranno questo nuovo servi-
zio, non lo faranno solo
per risparmiare, ma anche
per contribuire in modo
concreto alla salvaguardia
dell’ambiente. E’ suffi-
ciente pensare a quanta
plastica verrebbe rispar-
miata, se tutti usassero i
contenitori in vetro, per
capire il valore ecologico
dell’iniziativa. L’interesse
manifestato dai cittadini,
complice il caldo di que-
sto periodo, è notevole e
speriamo sia anche conti-
nuativo. La qualità dell’ac-
qua di Agnadello, captata
da due pozzi profondi 80 e
120 mt, è peraltro ottima
per sua natura, sia per il
gusto che per la composi-
zione organolettica; il pas-
saggio nei filtri della ca-
setta la rende ancor più
gradevole e sicura, per i
frequenti controlli  che
vengono effettuati. Che
altro dire? Provare per cre-
dere … e buona bevuta a
tutti.

Persino l’area mercata-
le, o se preferite il  par-
cheggio antistante gli edi-
fici scolastici e la palestra,
sta per essere sistemato (i
lavori  verranno eseguiti
entro il mese di luglio) a
costo zero per il Comune.
L’intervento, posto a cari-
co di Linea Distribuzione,
società che gestisce il me-

tanodotto comunale, è
stato concordato a com-
pletamento degli scavi per
la sostituzione di una par-
te dell’impianto di ali-
mentazione degli edifici
scolastici di via Vailate. A
lavori ultimati l’intera
area, sulla quale il giovedì
pomeriggio si svolge il
mercato, assumerà un
nuovo aspetto, estetica-
mente più pregevole di
quello precedente e più si-
curo per la viabilità di ge-
nitori ed alunni.

Ovviamente non tutto
può essere realizzato a co-
sto zero:  prima che fini-
scano le vacanze estive il
Comune avrà la possibili-
tà di spendere (per gentile
concessione del  Governo)
65.000 euro di soldi propri
(l’8% dell’avanzo 2015)
per la sistemazione dei
plessi scolastici. Serviran-
no  a  completare, col “tap-
petno d’usura” la pavi-
mentazione esterna della
scuola primaria, anche
per facilitare il collega-
mento tra la cucina ed i re-
fettori ed effettuare altri
interventi fino al raggiun-
gimento della limite di
spesa  autorizzato.

Con il  ricavato della
vendita dei due lotti di ter-
reno edificabile acquisiti
dal demanio, Il Comune
dovrà scegliere tra due
emergenze: o sostituire la
parte del tetto del Comu-
ne stesso,  puntellata  lo
scorso autunno, oppure
sistemare i tratti più am-
malorati di alcune strade
del paese. Se la vendita di
tutti i lotti messi all’asta
(sei) fosse andata a buon
fine,   sia la prima che la
seconda emergenza
avrebbero trovato soluzio-
ne entro la fine del  2016. 

di Giovanni Calderara

Nonostante le difficoltà burocratiche procede la realizzazione del programma elettorale della “Lista per Agnadello”
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AGNADELLO/ Tragico incidente all’incrocio della statale “Bergamina” in una serata di inizio estate

AAlleessssiiaa,, rraaggaazzzziinnaa iinn bbiicciicclleettttaa,, ffaallcciiaattaa 
ddaa uunn’’aauuttoo ssoopprraaggggiiuunnttaa aadd aallttaa vveelloocciittàà

E’ il giorno dei funerali
di Alessia Locatelli, una
ragazzina di 17 anni che
ha perso la vita, in una
tranquilla serata di inizio
estate, mentre cercava di
attraversare, con la sua bi-
cicletta, l’incrocio tra via
Garibaldi e l’ex statale
Bergamina, in territorio di
Agnadello.  L’impatto, ter-
ribile, tra la vittima e la
vettura è avvenuto sotto
gli occhi del fidanzato,
che ha avuto solo il tempo
di gridargli: “attenta alla
macchina…”. Poi il buio
nella mente, l’incredulità,
il grido di dolore, il tenta-
tivo disperato di tenerla in
vita accarezzandola e
chiamandola amore,
amore, amore. Tutto inu-
tile, anche il primo gene-
roso soccorso portato da
un volontario della croce
bianca, passato di lì per
caso. All’arrivo dell’am-
bulanza, il medico non ha

potuto fare altro che con-
statare il  decesso della
giovane vailatese, investi-
ta da un automobilista di
Trescore, anche lui giova-
nissimo. 

Sono arrivato sul posto
subito dopo l’incidente:
ho visto la povera ragazzi-
na agonizzante, il fidan-
zato sotto shock, la mac-
china dell’investitore con
i segni evidenti dell’im-
patto, la sella della bici-
cletta sull’asfalto, il resto
catapultato oltre la recin-
zione di un’abitazione
confinante. Un gruppo di
ragazzi ed adulti incredu-
li,  ammutoliti dal dolore,
aggrappati alla speranza
di un miracolo. Che non si
è avverato.

Quando il volontario
della croce bianca mi ha
detto che secondo lui le
condizioni della ragazzina
erano molto gravi sono ri-
masto come impietrito ed

di Giovanni Calderara

ho provato  un profondo
senso di frustrazione. Se ci
fosse stata una rotonda al
posto di quell’incrocio-
ho subito pensato- forse
l’appuntamento di Alessia
col suo tragico destino
non avrebbe avuto corso.
Non così presto, non in
modo così violento.

Mi è poi tornato in
mente l’incontro a Cre-
mona svolto alcuni mesi
prima, assieme al sindaco
di Pandino e a quello di
Rivolta, coi quali abbiamo
rappresentato all’ente
Provincia l’urgenza della
messa in sicurezza dell’ex

statale Bergamina; mi so-
no tornate in mente le ge-
lide risposte ottenute nel-
la circostanza:”statistica-
mente l’ex Bergamina è
meno pericolosa di altre
strade provinciali,  alle
quali bisogna dare priori-
tà”.  

C’è voluto un altro
morto a Pandino e la nuo-
va tragedia di Agnadello
per sovvertire l’ordine del-
le statistiche pregresse.
Torneremo presto  in
quella sede, a ribadire con
forza le nostre ragioni e ri-
proporre le nostre istanze.
Non potremo ridare la vita

ad Alessia, ma forse ri-
usciremo a tutelare quella
di altri, evitare che trage-
die simili possano ripeter-
si.

Peraltro, per questa be-
nedetta rotonda, invocata
da anni, c’è già un proget-
to preliminare e c’è un
protocollo d’intesa stipu-
lato tra la Provincia ed il
Comune, riguardante an-
che le modalità di com-
partecipazione al finan-
ziamento (450.000 euro),
ma la procedura si è are-
nata prima degli espropri
delle aree private, per la
mancanza di fondi pro-

vinciali. Fondi che non so-
no però mancati per
espropriare altri territori
della Provincia, dove “le
statistiche” d’incidentali-
tà erano forse superiori al-
la nostra.

Sta di fatto che le  isti-
tuzioni pubbliche non so-
no riuscite a proteggere
da un pericolo incomben-
te una spensierata ragaz-
zina di 17 anni, che pas-
seggiava in bicicletta in
compagnia del suo fidan-
zato, in una tranquilla se-
rata d’inizio estate.

Non spetta a noi ana-
lizzare e giudicare le re-
sponsabilità personali
connesse all’incidente: ci
sarà un processo per omi-
cidio stradale che chiarirà
la dinamica del dramma-
tico evento e le eventuali
sanzioni da comminare a
chi l’ha causato. Resta a
noi il  dovere morale di
onorare la memoria di
Alessia, recuperando il
tempo perduto nella mes-
sa in sicurezza di una stra-
da pericolosa, anche al fi-
ne di evitare nuove trage-
die.

Ai genitori di Alessia,
straziati dal dolore, il più
profondo rispetto e la sen-
tita partecipazione della
redazione del nostro gior-
nale e di tutti i lettori.

Diciassette anni la vittima, dician-
nove l’investitore. Una tragedia 

che ha sconvolto tutti:  le famiglie,
gli amici, i cittadini e le istituzioni
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«Il consiglio comunale
sarà il luogo della gente»

A tutti gli Spinesi che
guardano con fiduciosa
speranza a questa nuova
amministrazione ci pre-
sentiamo durante questo
primo consiglio comuna-
le. Se in questo momento
mi trovo qui è grazie a voi,
grazie alla fiducia che ave-
te riposto su di me e su
questo nostro gruppo.

Grazie a tutte le perso-
ne, che a diverso titolo, si
sono impegnate per noi e
con noi, ci hanno sostenu-
to e hanno lavorato per-
ché potessimo vincere
questa competizione elet-
torale.

Grazie di cuore a tutti e
a ciascuno.

Come nuovo sindaco
di questa comunità, sento
il dovere di rivolgere un
ringraziamento sincero a
tutti gli Amministratori
che mi hanno preceduto
ed in particolare al Sinda-
co Pierluigi Tamagni col
quale, da consigliere di
minoranza, ho iniziato la
mia esperienza ammini-
strativa e al Sindaco Co-
stantino Rancati col quale
ho collaborato come As-
sessore.

Vi confesso che il mio
stato d’animo in questi
giorni è agitato, gioia e
preoccupazione si mi-
schiano e si confondono.

Gioia per il risultato
elettorale, che premia le
nostre fatiche con la vitto-
ria.

Preoccupazione per la
responsabilità che com-
porta il doversi misurare
con le attese di migliaia di
cittadini spinesi che, ad
ogni elezione, giustamen-

te reclamano il diritto di
essere amministrati con la
stessa attenzione che la
maggior parte di loro po-
ne nei propri impegni fa-
miliari e professionali.

Conosco la frustrazio-
ne che si prova quando,
passata l’euforia della
campagna elettorale, le at-
tese lasciano il posto alla
delusione.

In forza di questa espe-
rienza sento tutto il peso
che la parola Responsabi-
lità comporta.

La Responsabilità re-
clama altre qualità: la
competenza, la dedizione,
il disinteresse, la voglia di
imparare, l’umiltà del ser-
vire, qualità che ho voluto
come fondamento della
nostra lista, IMPEGNO per
SPINO, oggi maggioranza
consiliare.

Partendo da queste
premesse, prive di ogni
trionfalismo, vorrei co-
minciare a mantenere gli
impegni assunti in una
campagna elettorale che
personalmente ho con-
dotto in modo pacifico e
rispettoso.

Il mio personale impe-
gno e l’impegno di ciascun
assessore e consigliere do-
vranno sostenere la nostra
azione amministrativa.

Ai miei assessori chie-
do le competenze cultura-
li ed organizzative neces-
sarie per governare i pro-
cessi e le persone che fan-
no capo ad un assessora-
to, a tutti chiedo il rispetto
per gli uomini e le donne
con cui lavoreremo.

Ci attende un compito
faticoso, per questo ho do-

mandato ad ogni assesso-
re l’impegno compatibile
col carico di lavoro che
dovremo affrontare e la
disponibilità a collaborare
in modo collegiale all’in-
terno della giunta.

Niente solisti, si ragio-
na e si lavora insieme, per
Spino e per gli spinesi:
nessuno si creda intocca-
bile, il merito premia, il re-
sto non conta.

Abbiamo un program-
ma da sviluppare, possia-
mo solo migliorarlo, ma
non rinnegarlo. Siamo un
gruppo e il vincolo di co-
alizione è il programma,
un vincolo che da parte
mia non verrà meno.

Confido nella collabo-
razione di tutti, per questo
vorrei che il consiglio co-
munale, prima che la
giunta, diventasse fino in
fondo il luogo della gente,
la sede dell’elaborazione
politica e della progettua-
lità amministrativa.

Inizio con timore e
preoccupazione, ma guar-
do con confidente sereni-
tà al futuro e così conti-
nuerò.

Concludo riproponen-
do a me, agli Assessori, ai
consiglieri, ma anche a
ogni donna e ad ogni uo-
mo che abbia passione per
il bene comune, un pen-
siero che mi ha accompa-
gnato durante la campa-
gna elettorale:

Ci impegniamo perché
il futuro di Spino possa es-
sere migliore, un futuro in
cui ciascuno si senta par-
tecipe e nessuno si senta
escluso.

Luigi Poli

SPINO/ Venerdì 24 giugno si è tenuto il primo consiglio comunale

Il nuovo sindaco Luigi Poli
giura sulla Costituzione

Presentate la giunta e le linee programmatiche della maggioranza

Discorso di insediamento del sindaco Poli:
niente solisti, ma si lavorerà come squadra

«Giuro di osservare
lealmente la Costituzione
Italiana». Luigi Poli, il nuo-
vo sindaco di Spino, vener-
dì 24 giugno ha recitato
formalmente il giuramen-
to indossando per la prima
volta la fascia tricolore.
Così si è svolto durante il
consiglio comunale il de-
butto della nuova maggio-
ranza, con la nomina di as-
sessori e vice sindaco. Co-
me location, solo per que-
sta occasione, la sala men-
sa della scuola primaria,
proprio per garantire a tut-
ti i cittadini l'opportunità
di poter partecipare. Do-
veva essere infatti una ce-
rimonia, almeno era quel-
lo che ci si sarebbe aspet-
tato, ma evidentemente
l'opposizione aveva ben
altre intenzioni. Cos'è suc-
cesso? Raccontiamolo
punto per punto. S'inizia
con l'appello: tutti presen-
ti i componenti della mag-
gioranza, assente un con-
sigliere di minoranza. Su-
bito dopo vengono esami-
nate le eventuali cause di
incandidabilità, ineleggi-
bilità e incompatibilità
con l'incarico. Non ce ne
sono, come da dichiara-
zioni rilasciate da ciascun
eletto. Eppure c'è un ma …
sollevato da Riccaboni che

ha chiesto di essere rassi-
curato sugli articoli 60
comma 4 e 61 comma 1 del
decreto legislativo
267/2000. Se uno non fos-
se stato in consiglio comu-
nale e non avesse ascolta-
to dalle proprie orecchie
quanto detto dal consiglie-
re di minoranza farebbe
fatica a crederci. Si fa infat-
ti riferimento ai ministri
del culto che non sono
eleggibili. E allora? Uno si
chiederebbe, visto che non
risultano sacerdoti in lista.
La risposta, semplice,
semplice, è che il sindaco
Poli non è un ministro del
culto. «Non esiste alcune
causa ostativa per quanto
mi riguarda – dichiara il
primo cittadino durante il
consiglio comunale -. Io
non sono un ministro del
culto. Se il problema, per
lei (il riferimento è a Ricca-
boni), è che sono un mini-
stro straordinario dell'Eu-
carestia e porto la Comu-
nione a persone anziane,
faccio sapere che questo è
un servizio che può essere
eseguito da qualsiasi bat-
tezzato su richiesta del
parroco. Questo non è un
ministero della chiesa».
Chiarito questo punto, ec-
co la stoccata di Riccabo-
ni, che è riuscito a mettere

in dubbio il fatto che chi
professa una fede possa
rappresentare l'interesse
generale della comunità.

«Il dubbio glielo tolgo
subito – afferma sempre
Poli in consiglio comunale
-. Sono cristiano, da sinda-
co e non da sindaco. Da
sindaco giurerò sulla Co-
stituzione della Repubbli-
ca Italiana». L'applauso
della gente ha sottolineato
positivamente la ferma
presa di posizione del pri-
mo cittadino, che alla fine
ha dichiarato eletto il con-
siglio comunale.

Dopo il giuramento, è
stata nominata la giunta e
sono stati letti gli indirizzi
della lista di maggioranza.
Infine, sono stati designati
i membri della commis-
sione elettorale, quattro
della maggioranza e due
della minoranza, suddivisi
tra "effettivi" e "supplen-
ti".

I membri effettivi sono
Marco Guerini Rocco e
Marco Cirtoli per Impegno
per Spino e Francesco Co-
rini per Progetto per Spi-
no, viceversa i supplenti
sono Barbara Ancetti e An-
drea Bassani per la mag-
gioranza e Luca Rossini
per la minoranza.

R.V.

Il neo sindaco
di Spino d’Adda

Luigi Poli
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SPINO/ Il primo cittadino ristabilisce la parità di genere: nella squadra due uomini e due donne

Una giunta a quattro
per la nuova maggioranza
“targata” Impegno per Spi-
no. Cambia subito il passo
rispetto al suo predecesso-
re il sindaco Luigi Poli: nel-
l’esecutivo ha designato
due uomini e due donne,
ligio alla normativa vigente
sulla parità di genere, ma
soprattutto risoluto nel da-
re un segno discontinuità
col passato, quando la
giunta contava un solo as-
sessore donna.

Veniamo alla squadra di
governo locale di Impegno
per Spino. Da tempo si co-
nosceva il nome del vice,
individuato in Enzo Gal-
biati sin dall’inizio della
campagna elettorale. Gli
altri componenti dell’ese-
cutivo sono stati designati
in base alle competenze e
al consenso che gli spinesi
hanno voluto concedere
nell’espressione delle pre-
ferenze. Ecco allora che in
giunta siederanno Clorin-
da Rossi, Carlo Cornalba e
Antonia Grazzani. L’uffi-
cialità è stata data al debut-
to del consiglio comunale,
venerdì 24 giugno, quando

il primo cittadino ha giura-
to sulla Costituzione della
Repubblica Italiana e no-
minato la commissione
elettorale.

Per sé il sindaco ha te-
nuto le deleghe a Sicurezza
e Polizia Locale, Urbanisti-
ca ed Edilizia Privata. Il vi-
ce Enzo Galbiati si occupe-
rà di Lavori Pubblici, Tra-
sporti e Mobilità, Decoro
Urbano, Ecologia e Rap-
porti con Enti terzi. A Clo-
rinda Rossi spetteranno i
Servizi Sociali e la Tutela
Animali, mentre ad Anto-
nia Grazzani sono state as-
segnate le deleghe a Scuo-
la, Cultura, Sport e Tempo
libero. Infine Carlo Cornal-
ba ha ottenuto l’incarico
alla gestione di Bilancio,
Tributi, Commercio, Pro-
grammazione, Personale e
Raccolta Rifiuti.

Una novità è rappresen-
tata proprio dal capitolo
“Rifiuti”: mai prima un sin-
daco aveva deciso di asse-
gnare una delega specifica
per tale tematica, alla qua-
le la maggioranza vuole in-
vece dedicare particolare
attenzione. All’orizzonte

c’è l’appalto per il servizio
rifiuti, ma soprattutto un
progetto per migliorare e
rivoluzionare il sistema di
raccolta con ricadute posi-
tive sull’ambiente e la bol-

letta.
Ritornando all’aula del

consiglio comunale, essa
sarà guidata dal presidente
del consiglio comunale, fi-
gura che sarà incarnata

dallo stesso sindaco, men-
tre il capogruppo di mag-
gioranza sarà Andrea Bas-
sani. Non finisce qui: si cer-
cherà di coinvolgere al
massimo il gruppo con tut-

ti consiglieri di maggioran-
za, ai quali verranno asse-
gnate deleghe specifiche.
Perché con noi, ciascuno si
senta partecipe, nessuno si
senta escluso.

Ecco la nuova giunta di Spino

Spino, eccoci - Ripren-
diamo da dove ci eravamo
lasciati. Dalle opere fatte,
dagli sforzi per risponde-
re alle richieste della gen-
te, dall'attenzione anche
all'ordinaria amministra-
zione. Il 5 giugno è stato
per tutti noi un giorno
speciale, perché ci ha da-
to l'opportunità di conti-
nuare un percorso intra-
preso dieci anni fa, inter-
rotto da una pausa lunga
cinque anni. Avrò impor-
tanti deleghe da seguire,
tra cui le Opere Pubbliche
e quindi i Lavori Pubblici,
che cercherò di portare
avanti con grande impe-
gno e partecipazione.

LLee GGrraannddii OOppeerree
Ci sono due grandi

opere che perseguiremo
con impegno: la prima è
la realizzazione di un
Centro Socio Residenzia-
le, meglio conosciuto ai
più come casa di riposo
(anche se non sarà solo
questo). La seconda è la
nuova scuola primaria e
completamento del polo
scolastico. Dopo che la
precedente amministra-
zione ha perso per tre vol-
te di seguito l'opportunità
di ottenere i finanziamen-
ti statali del sblocca scuo-
le, richieste bocciate per
aver presentato progetti
incompleti,   ci ha lasciato
in eredità il solo campo
dove costruirla.

Per la casa di r iposo
cercheremo di rivedere la
variante al piano di gover-
no del territorio, in modo
da rendere questa struttu-
ra realizzabile. In partico-
lare, cercheremo di coin-

volgere operatori interes-
sati  a svolgere a Spino
questo servizio.

Per quanto riguarda la
scuola apriamo un capi-
tolo che molti già cono-
scono. Vuoi per la scelta
del tutto incomprensibile
della precedente ammini-
strazione di rinunciare ad
una trattativa avviata dal-
l'amministrazione Ranca-
ti che avrebbe subordina-
to la costruzione di abita-
zioni all'edificio scolasti-
co: senza quest’ultimo
non sarebbe partito il pia-
no residenziale. Oggi, gra-
zie a Riccaboni, tutto è
andato perso: abbiamo la
parte residenziale, non la
scuola ma solo un terre-
no, senza un finanzia-
mento pubblico! Noi cer-
cheremo di migliorare il
progetto della scuola, in
modo che possa essere
presentato al prossimo
bando aperto per un fi-
nanziamento pubblico,
con tutte le carte in regola
perché possa ottenerlo.

LL''oorrddiinnaarriiaa aammmmiinnii--
ssttrraazziioonnee ee iill ddeeccoorroo uurr--
bbaannoo..

L'altra grande partita
riguarda la gestione del-
l'ordinario. Da vice sinda-
co voglio essere presente,
eseguire quelle manuten-
zioni che in passato sono
state latitanti. Ci sarà sin
da subito un impegno per
il centro sportivo. Ci sono
i lavori da svolgere sugli
spogliatoi e bisognerà re-
perire le risorse necessa-
rie. Risorse che sono state
inserite, per 200mila euro,
nel piano triennale dall’ex
amministrazione Ricca-

boni ma come finanzia-
mento regionale. Peccato
che il Comune questo fi-
nanziamento non l'abbia
ottenuto. 

Inoltre si deve interve-
nire sul centro sociale per
eseguire una serie di lavo-
ri, che vanno dalla sosti-
tuzione delle caldaie al-
l'adeguamento degli in-
fissi e altre manutenzioni.

Lavoreremo poi sulle
strade e sui sottoservizi
per cui ci dovremo con-
frontare con Padania Ac-
que. Ci sono dei tratti di
fognatura del Villaggio
Europa che sono al collas-
so e vedremo di interveni-
re per riqualificarle.

LLaa vviiaabbiilliittàà..
Cercheremo di porre

rimedio, ad alcuni punti
critici riguardanti la viabi-
lità in accesso a Spino.
Chiederemo alla Provin-
cia e alla Regione, che al-
l'interno del 3° terzo lotto
della Paullese, Ponte Ad-
da, ci siano delle opere di
compensazione per mi-
gliorare la viabilità di col-
legamento al Villaggio Ad-
da. Cercheremo delle ri-
sorse per rifare,  e mettere
in sicurezza, l'entrata di
via Martiri della liberazio-
ne all'incrocio con la stra-
da per Pandino. Persegui-
remo l'obiettivo di colle-
gare Viale Ungaretti a via
Pomella per uscire sulla
S.p. 1 per Rivolta in zona
Mulino, in modo da sgra-
vare il traffico su via Man-
zoni.

Insomma, c’è molto da
fare. E noi siamo qui per
farlo insieme a voi.

Enzo Galbiati

Galbiati: «Riprendiamo da dove ci eravamo lasciati»
La maggioranza si impegna a raggiungere due obiettivi: la casa di riposo e la nuova scuola primaria

Il vice sarà Enzo Galbiati. Gli assessori saranno Clorinda Rossi, Antonia Grazzani e Claudio Cornalba

Il vicesindaco Enzo Galbiati



Luglio 2016 15

SPINO/ Il triste esordio di Riccaboni dai banchi della minoranza

Interrogazioni e mozioni al primo
consiglio comunale, questione di stile
L’ex sindaco ha creato il problema “biblioteca”. Noi cercheremo di risolverlo
Due interrogazioni e

una mozione. Così l'ex sin-
daco Paolo Riccaboni ha
esordito nel suo nuovo
ruolo di consigliere di mi-
noranza in consiglio co-
munale. Venerdì 24 giugno
era la prima assemblea del
nuovo sindaco, quella di
insediamento della giunta,
quella che buona creanza
vuole sia dedicata al giura-
mento e alla nomina degli
assessori. Niente altro. Ma
il consigliere di minoranza
Riccaboni, che per cinque
anni ha fatto il presidente
del consiglio comunale,
queste cose non le sa. O fa
finta di non saperle, o me-
glio se ne infischia di com-
portarsi secondo le regole
scritte e non scritte. Già
perché le interrogazioni e
le mozioni andrebbero pri-
ma esaminate in conferen-
za dei capigruppo, che ov-
viamente non erano anco-
ra stati nominati, quindi la
nuova maggioranza avreb-
be pure potuto rifiutarsi di
discuterle. Ma lasciamo
stare. Il sindaco Poli ha de-
ciso, in ogni caso, di dare le
risposte in aula. La prima
interrogazione dell'oppo-
sizione, riguarda i "festeg-
giamenti" al centro sociale
del dopo elezioni. Sempli-
cissimo dare delucidazioni

in questo caso.
Primo. La sala polifun-

zionale è stata regolar-
mente richiesta per incon-
trare gli spinesi dopo le
elezioni: l'opposizione po-
teva richiedere le carte.

Secondo. Il giorno del-
l’apertura delle urne era
domenica, mentre l’incon-
tro organizzato da Impe-
gno per Spino è stato lune-
dì sera quindi non c'è stata
concomitanza di eventi
come sostenuto dall'oppo-
sizione. Tra l'altro nessun
regolamento vieta al sin-
daco di incontrare i citta-
dini in una sala comunale.

Terzo. Se l'opposizione
parla di una festa durata
fin oltre la mezzanotte, for-
se ha l’orologio fermo dalla
nottata elettorale. Alle
22.15 erano tutti a casa!

Quarto. Progetto per
Spino si è accorto forse
troppo tardi che nel Co-
mune le regole ci sono.
Adesso, peggio per loro: c'è
qualcuno che le farà ri-
spettare.

Quinto. Sembra strano
che un appunto sulle rego-
le venga proprio dall'op-
posizione, quando l'auto-
revole esponente da sinda-
co (oggi ex sindaco) ha fat-
to chiudere una strada per
festeggiare la sua chiusura

di campagna elettorale.
Noi siamo Impegno per
Spino non Pps e non ci so-
gneremmo mai di bloccare
per un'intera giornata e se-
rata una via. Tra l'altro sen-
za nessuna ragione, visto
che tale manifestazione
(quella Sì privata) poteva
svolgersi in altro luogo
senza arrecare disagi ai cit-
tadini!

La seconda interroga-
zione, invece, il consigliere
Riccaboni l'ha ritirata, for-
se subodorando che sareb-
be andato incontro ad
un'altra solenne figurac-
cia: si trattava infatti della
rotonda, opera appaltata
da lui, ignorando del tutto
la lettera che gli era stata
inviata chiedendo di "con-
gelare" l'appalto almeno
fino all'elezione del nuovo
sindaco.

Ma c'è un altro colpo di
scena: non pago di aver
presentato due interroga-
zioni (una ritirata e l'altra
discussa), ha voluto an-
nunciare nuova istanza in
consiglio comunale: que-
sta volta una mozione, che
come vuole il regolamen-
to, per essere inserita al-
l'ordine del giorno va
avanzata a tempo debito. È
stata consentita la lettura
della stessa mozione che

A SPINO SIAMO ALLE SOLITE

Un Sindaco neo eletto incontra i propri sostenitori
presso una sala pubblica, regolarmente autorizzata, per
un grazie e un brindisi e subito il candidato perdente
nonché Sindaco uscente, presenta nel primo Consiglio
Comunale una interrogazione che di fatto è una conte-
stazione al nuovo Sindaco.

Non si capisce nemmeno quale regolamento sia stato infranto, visto che la sala è
stata occupata dalle 21 alle 22.15.

Certo, noi capiamo l’arrabbiatura di Riccaboni per l’amara sconfitta, ma la pro-
testa è ridicola, soprattutto se la confrontiamo con la chiusura della sua campagna
elettorale che ha di fatto bloccato metà Paese per un’intera giornata costringendo i
pendolari a fare dei Km in più per prendere i bus (senza considerare le persone che
il bus l’hanno perso).

Ci siamo chiesti: è regolare che un candidato Sindaco per una festa privata per
un giorno intero blocchi una Via del Paese pur avendo a disposizione un’intera area
mercato? Ma in che Paese viviamo? Speriamo che per il prossimo numero di Verde-
blu qualcuno ci chiarisca meglio le idee.

la PULCE

verrà discussa al prossimo
consiglio comunale. Per
inciso il tema è la BIBILIO-
TECA: singolare il fatto
che proprio Riccaboni si
lamenti della riduzione
dell'orario. Verrebbe da di-
re: Chi è causa del suo mal
pianga sé stesso. Noi però
una risposta ai cittadini
vorremmo darla, quindi
cercheremo di porre rime-
dio ad una situazione in
cui ci troviamo per colpa
proprio di Progetto per
Spino. Diciamo agli Spine-

si che ci impegneremo al
massimo per potenziare il
servizio della biblioteca.
Non perché ce lo chiede
Riccaboni che ci ha messo

in questa situazione, ma
perché ce lo chiedono gli
Spinesi!

Gruppo Impegno
per Spino

Orari ridotti in biblioteca lasciati in eredità da Riccaboni

Impegno per Spino ha aumentato
di due ore le aperture al pubblico
In programma la costituzione di un Gruppo Biblioteca

per le aperture straordinarie e un gruppo di lettura
Orari di apertura al pubblico della bi-

blioteca quasi dimezzati. E spinesi , giusta-
mente, adirati per l'incredibile e repentino
peggioramento del servizio. Per colpa di
chi? Sul punto non ci sono dubbi, le "car-
te" sono eloquenti: l'amministrazione
uscente, quella con Paolo Riccaboni (allo-
ra) sindaco, il 16 febbraio ha votato l'atto
di indirizzo di gestione del servizio biblio-
teca.

Sulla base dello stesso – sempre con
l’allora sindaco - è stato siglato il nuovo
contratto con la cooperativa sociale Char-
ta, che annunciava i nuovi orari (aperture:
lunedì, mercoledì, venerdì e sabato dalle
14.30 alle 18.30). Insomma, l’attuale giunta
di Luigi Poli si è trovata in eredità una deci-
sione presa da altri. E l'unica cosa che ha
fatto, verrebbe da dire l’unica “colpa” che
ha, è aggiungere due ore in più di apertura
serale (almeno per il mese di luglio) por-
tando da 16 a 18 l’orario di accesso al pub-
blico del centro di documentazione. Que-
sti sono i fatti. Ci sarebbe addirittura da
sorridere se si pensa che, nonostante tutto,
l'ex sindaco, oggi consigliere di minoranza
Riccaboni, ha presentato una mozione
proprio sulla biblioteca. E' stato lui a ridur-
re gli orari, ma ora chiede al nuovo sindaco
di riportarli almeno a 24 ore settimanali.
Sembra il solito goffo tentativo di nascon-
dere le proprie responsabilità. Forse è tal-
mente abituato a spararle grosse che nem-

meno si ricorda di quello che ha fatto.
Ma vediamo cosa prevede il contratto

firmato con Charta: 28 ore di servizio setti-
manale, di cui 16 di apertura al pubblico.
Contratto necessario perché Lidia Borse-
rio, animatrice della biblioteca, è prossima
alla pensione (e sta smaltendo i giorni di
ferie arretrati) e il volontario Riccardo Cor-
nalba terminerà il sevizio civile alla fine di
agosto. Insomma: era necessario garantire
la continuità della biblioteca e l’allora
giunta Riccaboni ha dato mandato alla re-
sponsabile dei Servizi sociali di valutare le
varie proposte: alla fine è stata scelta quel-
la della cooperativa Charta, che ha già in
corso collaborazioni in altri comuni. Cos’-
ha fatto la nuova maggioranza di Impegno
per Spino insediatasi il 6 giugno? Ha ag-
giunto due ore in più rispetto a prima, con
le aperture serali. Non solo: l’assessore alla
Cultura Antonia Grazzani ha raggruppato
alcuni volontari che si sono messi a dispo-
sizione per effettuare aperture straordina-
rie della biblioteca (ovviamente sarà possi-
bile solo la consultazione e non il prestito),
così pure sta studiando la possibilità di
creare un gruppo di Amici della Lettura e
un Gruppo per visite a mostre e per orga-
nizzare eventi a tema. L’impegno che la
nostra lista si prende è quello di fare il pos-
sibile per rilanciare il centro di documen-
tazione, che in passato ha fatto benissimo
e che in futuro potrà fare ancora meglio.
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SPINO/ Aperta la pagina facebook “Consulta giovani Spino”

Spino in questi ultimi
cinque anni ha visto la
completa assenza di politi-
che giovanili intraprese dal
comune.

Ci sono stati gruppi di
ragazzi che hanno organiz-
zato manifestazioni ed
eventi sportivi, cui va il mio
plauso e la mia stima, ma
poco nulla sotto egida del
comune o sotto spinta del-
la amministrazione comu-
nale: Riccaboni, si è di-
menticato dei giovani.

Impegno per Spino ha
sin da subito deciso di
cambiare rotta e intendia-
mo farlo nella maniera più
partecipata possibile, ov-
vero attraverso la consulta
giovani.

La consulta è un organo
parallelo al consiglio che
ha, nei confronti della
giunta, parere consultivo.

Essa opera in maniera
autonoma promuovendo
iniziative di carattere pub-
blico, sollevando argomen-
ti di interesse ed esprimen-
dosi su tematiche giovanili.

Non più quindi un uo-
mo solo al comando, ma
un gruppo di cittadini gio-
vani che, avvicinandosi al-
la macchina comunale,
possa costruire iniziative
autonome per dare un ri-
torno al paese.

Il nostro obiettivo è
quello di creare non solo

un gruppo di riferimento
per le tematiche giovanili,
ma dotare il gruppo di un
luogo di riferimento cui si
possa associare diretta-
mente le attività giovanili.

Abbiamo sin da subito
preso a cuore un argomen-
to scottante: la drastica ri-
duzione degli orari di aper-
tura della biblioteca impo-
sta dalla scelta della prece-
dente amministrazione.
Sia la componente giovane
che la giunta di Impegno
per Spino stanno lavoran-
do per porre rimedio a
questa scelta che ha pena-
lizzato chi decide di usu-
fruire della biblioteca co-
me, sala studio e faremo il
possibile per andare in-
contro alle esigenze degli
studenti spinesi.

La pagina facebook del-
la consulta giovani ha ri-
scosso immediato succes-
so, sintomo che c’è voglia
di partecipare e mettersi in
gioco: raccoglieremo que-
sta voglia di partecipazio-
ne per attivare iniziative ed
eventi per i giovani spinesi.

Invito tutti i lettori a se-
guire su Facebook la pagi-
na “Consulta Giovani Spi-
no” e ad iscriversi alla
newsletter comunale per
avere una informativa
puntuale ed attenta sulle
attività della consulta.

Andrea F. Bassani

Non è un paese per giovani...
Ma presto lo diventerà

PIANO DI CONTENIMENTO

Nutrie al parco Rosselli?
Arrivano le "trappole"

Doveva cambiare amministrazione comunale per
vedere maggiore attenzione ai parchi. Perché se le nu-
trie spadroneggiavano al «Parco Rosselli», senza che
nessuno si preoccupasse del fenomeno, adesso la
giunta Poli (diversamente dall’ex sindaco Riccaboni)
ha deciso di intervenire. Dopo la segnalazione della
presenza negli spazi pubblici di questi roditori, sono
stati eseguiti vari controlli con la polizia locale e con
alcuni volontari.

Esaminata la situazione, il Comune ha presentato
la richiesta per la posa di alcune trappole. Una è stata
messa al parco Rosselli, ma presto ne verranno collo-
cate delle altre. Le "gabbie" verranno controllate rego-
larmente dai volontari, individuati per tale servizio.
Dai sopralluoghi è emerso che numerosi esemplari,
che emergono dalle rogge, vanno in cerca di cibo nei
parchi.

Si aggirano tra altalene e scivoli, senza più alcun ti-
more per la presenza dell’uomo. D’altronde molti ge-
nitori avevano denunciato il fatto agli amministratori.
E la giunta Poli ha valutato immediatamente il da far-
si, insieme all’associazione locale dei cacciatori. «E’
stata posizionata la prima trappola al parco Rosselli -
ha spiegato Marco Guerini Rocco, consigliere di mag-
gioranza -. Sono già stati catturati alcuni esemplari.

A breve posizioneremo un’altra trappola: in tutto
ne abbiamo a disposizione quattro. Nel territorio ex-
traurbano, invece, gli abbattimenti sono già iniziati
per contenere il proliferare di questo animale che si ri-
produce in foma geometri, che reca danni all’agricol-
tura, rappresentando altresì un pericolo dal punto di
vista igienico».

Proprio l’associazione si era mossa in tempi non
sospetti, chiedendo all’allora sindaco Paolo Riccaboni
di ottenere il via libera per l’abbattimento degli esem-
plari. Ottenuto l’ok, ora i cacciatori sono pronti a in-
tervenire per contenere il continuo proliferare di que-
sti animali, che non hanno competitori naturali nella
campagna. Un piano di contenimento che dovrebbe
portare i suoi frutti, per buona pace degli spinesi che,
di nutrie, ne hanno già viste anche fin troppe scoraz-
zare persino all’interno delle loro abitazioni. Più di
una volta è capitato di trovarle nell’androne dei con-
domini e nei giardini. Una situazione divenuta ormai
intollerabile.

Venerdì 8 luglio, alle ore 18, presso la sala consiliare di
Spino d’Adda si terrà il primo incontro della Consulta gio-
vani, per costruire insieme il gruppo.

Partecipate numerosi!
Andrea F. Bassani

Prima riunione l’8 luglio
CCoonnssuullttaa ggiioovvaannii SSppiinnoo
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Dopo il successo delle serate di
presentazione a Spino, ad Agnadello e
al Caffè Letterario di Lodi, in molti
stanno gustando il secondo libro di
Donata Ferrari, insegnante e scrittri-
ce spinese. “Mi chiamo Donata e fac-
cio la precaria storica” è l’autobiogra-
fia di un’insegnante che è diventata di
ruolo dopo anni di precariato, quello
che lei stessa ama definire “storico, a
rischio preistoria”.

IIll pprriimmoo rroommaannzzoo,, ““IIll bbiicchheerrùù ee llaa
lleevvaattrriiccee””,, eerraa uunn rraaccccoonnttoo ddii ffaannttaa--
ssiiaa,, aanncchhee ssee aammbbiieennttaattoo iinn uunn lluuooggoo
rreeaallee.. QQuueessttoo nnuuoovvoo lliibbrroo aa ccoossaa ssii
iissppiirraa?? E’ la storia di tutto il mio per-
corso scolastico, diviso in parti fra lo-
ro molto diverse: prima il racconto e i
ricordi della mia scuola elementare,
delle scuole medie, come li avevo fre-
quentati allora, qualche decennio fa,
in un contesto sociale e culturale
molto diverso da quello di oggi. Poi il
problema del precariato nel mondo

della scuola, che è quello che dovreb-
be funzionare meglio; quindi le espe-
rienze in classe, con i ragazzi delle
scuole medie e superiori in tempi più
recenti, in cui tutto è cambiato, a par-
tire dalla famiglie. Non manco di de-
nunciare le pecche della scuola di og-
gi, di come purtroppo si è ridotta.

DDuunnqquuee uunnoo ssppaaccccaattoo ddii vviittaa rreeaa--
llee.. CCoommee èè ccaammbbiiaattoo qquueessttoo mmoonnddoo??
Secondo me in peggio, anche se re-
stano molti bravi giovani, molti bravi
studenti e molte brave famiglie. Quel-
lo che si nota è la mancanza di entu-
siasmo, di sogni, di voglia di imparare
o anche solo di leggere; mentre per
me e per molti come me la scuola è
stato un mondo meraviglioso, per i
giovani di oggi andare a scuola è un
peso, detestano la scuola e non ama-
no studiare. Naturalmente ci pren-
diamo tutti le nostre colpe, però non
credo che siamo solo noi docenti a
non saper motivare i nostri alunni; i

genitori e le famiglie dovrebbero col-
laborare molto di più, anche perché
spetta a loro dare l’educazione di ba-
se ai figli. 

PPeerr eesseemmppiioo??
Per esempio, se venissero a scuola

già educati, avrei più tempo da dedi-
care all’insegnamento della materia
per la quale ho studiato.

PPeerrcchhéé uunnaa ppeerrssoonnaa ddoovvrreebbbbee
aaccqquuiissttaarree qquueessttoo lliibbrroo?? Perché svela
quello che c’è dietro le quinte della
scuola, quello che i ragazzi non rac-
contano o raccontano a modo loro,
quello che i genitori non sanno possa
succedere anche nelle classi che fre-
quentano i loro figli, che invece ma-
gari sono bravi, educati e rispettosi. 

Tanti auguri, allora, a Donata Fer-
rari, il cui libro si può acquistare pres-
so l’edicola di piazza XXV aprile, pres-
so la tabaccheria di Andrea Cassi e in
alcuni esercizi che si sono resi dispo-
nibili. 

L’autobiografia di un’insegnante che, finalmente, è diventata di ruolo

«Mi chiamo Donata e faccio 
la precaria storica»

AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA

Dai Lions 3mila euro 
a La Solidarietà per il progetto

Il Lions Pandino Gera d’Adda dona 3mila euro
all’associazione spine “La Solidarietà” per il proget-
to “Aggiungi un posto a tavola”. 

Giovedi 9 giugno, presso il ristorante Bistek di
Trescore Cremasco, si è tenuta la cena conviviale
presieduta per il trentesimo anniversario da Ales-
sandro Zanini. È stata invitata alla serata la delega-
zione spinese con il presidente de La Solidarietà
Luigi Passarella, il vice Carlo Cornalba ed il socio
fondatore Rino Ferri. 

Sono state consegnate alle varie associazioni do-
nazioni per un valore complessivo di circa 8mila eu-
ro, racimolati grazie ad una sottoscrizione. Alla Soli-
darietà è stato staccato un assegno di 3mila euro
che servirà a continuare nel servizio che permette
di agire in soccorso delle famiglie che non possono
pagare il costo della mensa scolastica. 

Sono una decina i bambini seguiti, che senza La
Solidarietà non avrebbero potuto avere un pasto
caldo. 

Il presidente Pascarella ha ringraziato a nome di
tutti i soci per il generoso contributo.

E’ proprio il  caso di
dirlo, la campagna elet-
torale è finta: finalmente
è finta.

Gli  spinesi r icorde-
ranno a lungo questa
campagna come la più
aspra e astiosa degli ulti-
mi 20 anni.

Mentre da una parte
Gigi ha sempre tentato di
smorzare i toni, di essere
pacato e gentile, dall’al-
tra l’arroganza di chi cre-
deva di avere già vinto
tutto ha rivelato tutta la
sua violenza verbale e
contenutistica.

Attacchi personali, in-
sulti gratuiti sono stati
quasi all’ordine del gior-
no.

Tutto questo fa male
al paese perché ogni pa-
rola che non è spesa su
un contenuto tangibile,
su un progetto o sulla po-
litica vera allontana i cit-
tadini dalla politica stes-
sa.

Non è un caso che
l’affluenza sia calata
nonostante le diverse li-
ste e nonostante la forte
sollecitazione al voto.

Speravo sinceramente
che questo clima di odio
e di rancore fosse finito,
ma non è così.

O meglio non è così
per tutti.

Impegno per Spino,
che sta ora prendendo le
misure della macchina
comunale e sta avvian-
dosi a governare il paese
ha ormai sepolto l’ascia
di guerra e ha intrapreso
la via istituzionale che
più si addice a chi è chia-
mato a governare il pae-
se.

Riccaboni e la mino-
ranza continuano invece
imperterriti a manifesta-
re la loro indole violenta.

Nel primo consiglio
comunale, luogo di inse-
diamento dei nuovi
membri dove di norma
vige il fair play istituzio-
nale, Riccaboni ha conti-
nuato ad inveire contro il
sindaco, ha sollevato la
questione di ineleggibili-
tà sostengo che chi, co-
me Poli, è autorizzato a
portare la comunione
agli ammalati sia mini-
stro di culto, dimenti-
cando che propio nella
sua maggioranza sedeva
un catechista (per inciso
io non ritengo nessuna
delle due condizioni cau-
sa di ineleggibilità).

Riccaboni ha poi pre-
sentato due interroga-
zioni di cui una ritirata
da lui stesso per evitare
la debacle (era guarda
caso sull’argomento ro-
tonda) e l’altra sulla ri-
chiesta di utilizzo della
sala del centro sociale
per la presentazione del
sindaco (proprio lui che
ha fatto chiudere una
strada per la sua campa-
gna elettorale).

Insomma la minoran-
za non ha capito che
questa strategia del ran-
core e dell’attacco perso-
nale non paga.

Io sono per un consi-
glio comunale che cerchi
il dialogo e, sebbene in 5
anni di amministrazione
Riccaboni si sia dimo-
strato che questo senti-
mento non era condivi-
so, speravo che la svolta
dettata dalle elezioni im-

SPINO/ Commento post elezioni sulla campagna elettorale

«Il modo ancor m’offende»

Il segretario del circolo PD 
di Spino d’Adda 
Andrea F. Bassani

partisse una lezione. Co-
sì non è stato.

Noi saremo diversi,
cercheremo sempre e
comunque il  dialogo
perché, come dimostra-
to dal risultato elettorale,
la diversità di opinioni è
un valore e non un punto
di debolezza.

Ora guardiamo al fu-
turo, e lavoriamo tutti
per mettere a frutto que-
sti 5 anni di amministra-
zione Poli.

Andrea F. Bassani
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PANDINO/ Dal 4 al 16 agosto appuntamento con il tradizionale evento dell’estate pandinasca

Anche quest'anno la festa Dell'unità
di Pandino, ritorna con un ricco pro-
gramma di attrattività e divertimento du-
rante le nostre sere d'agosto. Festa che
sempre di più diventa volano per L'Alto
Cremasco. Grazie alla quale si mantiene
viva la politica del territorio. E proprio il
territorio sarà una delle sfide che dall'au-
tunno ci aspetterà, insieme al referen-
dum approvativo sulla riforma costitu-
zionale.

Ecco perché noi diciamo Sì. Sì al refe-
rendum, e Sì alla formazione di un'area
Vasta Cremasco/Lodigiano; dopo la sop-
pressione delle province dovuta alla mo-
difica costituzionale. Così pensiamo che
Pandino possa diventare il centro di rife-
rimento per il territorio del l'Alto Crema-
sco.

Ora un ringraziamento a tutti volon-
tari, compagni, e amici che rendono uni-
ca la nostra festa. Ricordando in modo
particolare il nostro amico Gianluca.

Un grazie a Voi che in queste sere ci
verrete a trovare condividendo con noi la
gioia dello stare insieme. Buona Festa a
tutti!

Massimo Bonanomi
Segretario PD Pandino

Ferragosto, torna la Festa de L’Unità

Grandi complessi musicali e ottima cucina: il segreto di un successo pluriennale

GRADELLA

Un successo la “Notte
Romantica” nel borgo

E' stata un gran successo la Notte Romantica dei
Borghi, promossa dal Club dei Borghi più belli d'Italia,
organizzata dall'amministrazione comunale in colla-
borazione con l'Associazione Borgo Gradella.

Sabato 25 giugno si è festeggiato l'arrivo dell'estate
nel nome del romanticismo e dell'amore, anche del-
l'amore per la propria terra, per la natura, per la bel-
lezza in genere.

Una piazza vestita a festa con i colori del borgo, il-
luminata da candele e profumata da erbe aromatiche,
i grandi alberi del viale di ingresso infiocchettati per
accogliere i partecipanti all'evento, reso possibile dal-
la fattiva collaborazione di molte persone, amanti del
Borgo, che si sono date da fare per oltre un mese per
rendere unica questa serata.

Un successo aldilà delle aspettative per questa pri-
ma edizione: oltre 90 iscritti alla cena (e molte altre ri-
chieste che non hanno potuto essere accolte) per de-
gustare gli ottimi piatti preparati dai cuochi esperti,
ascoltando la buona musica e la bellissima voce del
gruppo musicale “Uno più uno: duo”di Luca e Elena.
Tra un piatto e l'altro è stato possibile ammirare bellis-
sime fotografie di Gradella, ma anche osservare il cielo
da vicino grazie ai telescopi dell'Associazione Astrofili
Soresinesi, che hanno permesso di vedere Giove e Sa-
turno nel loro massimo splendore.

Al termine dell'ottima cena, dal parco di Villa Mag-
gi sono state liberate in cielo oltre cento lanterne lu-
minose, lasciando a bocca aperta tutti quelli che han-
no voluto essere presenti a condividere questo mo-
mento di grande suggestione.

A tutte le coppie è stata offerto un omaggio floreale
e una pergamena a ricordo. Una bellissima esperien-
za, nata dalla proficua collaborazione tra l'ammini-
strazione comunale, l'Associazione Borgo Gradella
con l'infaticabile presidente Renato Pavesi e i suoi nu-
merosi collaboratori, le attività commerciali del luogo
(il ristorante Il Borgo Gradella, l'Osteria degli Amici, il
Voice Bar), la proprietà di Villa Maggi: insieme, con or-
goglio, senza preclusioni di sorta, con l'unico obiettivo
di rendere magica l'atmosfera di Gradella, uno dei
Borghi più belli d'Italia.
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Venerdì 22 luglio dalle ore 20 nell'arena interna del castello visconteo si terrà la
Cena in bianco organizzata dalla Consulta dei Giovani di Pandino.

I ragazzi si ispirano alla White Dinner, di origine francese: i partecipanti devono
essere vestiti rigorosamente di bianco e portare da casa le pietanze.

L'iscrizione ha un costo di 5 €€. La consulta fornisce il coperto, le stoviglie e l'ac-
qua; è possibile anche avere vino illimitato con un contributo in più di 5 €€. 

Tutta la serata sarà all'insegna delle 5 E: Etica, Estetica, Eleganza, Ecologia, Edu-
cazione. 

Per tale motivo, non deve essere presente nessun rifiuto di carta e plastica, ogni
cosa deve essere consumata senza produrre rifiuti. 

I ragazzi saranno presenti al mercatino di via Umberto I del 6 luglio per le iscri-
zione, oppure è possibile mandare una mail a consultagiovani.pandino@gmail.com

Tutto il ricavato sarà devoluto al progetto Fare Legami, un titolo che è anche lo
scopo della Cena in bianco: creare legami nella comunità pandinese.

PANDINO/ Si sta concludendo la prima annualità del “Civic Center Visconteo” e “Laboratorio di continuità”

“Fare Legami”: primo bilancio positivo
I prossimi eventi in programma

Venerdì 22 luglio alle ore 20 nell’arena interna del castello

Si sta concludendo la
prima annualità del “Civic
Center Visconteo” e “ Labo-
ratorio di comunità “ del
progetto “FareLegami”
della Fondazione Cariplo.

“FareLegami” è un pro-
getto di welfare comunita-
rio che ha l’ambizione di ri-
disegnare il sistema dei ser-
vizi, mettendo al centro le
persone, le loro risorse, le
loro responsabilità e le loro
relazioni. 

Laboratori di Comuni-
tà, Patti Gener-Attivi e Civic
Center sono tutte azioni
dedicate alla costruzione di
una comunità più forte,
consapevole e coesa. 

Il progetto si pone l’o-
biettivo generale di pro-
muovere benessere e ric-
chezza relazionale come ri-
mando di un nuovo model-
lo di welfare locale capace
di generare valore. L’idea
progettuale si propone
quindi di sostenere un for-
te processo di cambiamen-
to, sia culturale che opera-
tivo, che possa fare in modo
che il lavoro sociale diventi: 

• incitamento delle
persone, considerate come
risorsa, come soggetti attivi
chiamati a recuperare,
mantenere e vivere respon-
sabilmente il proprio pro-
getto di vita all’interno del-
la propria comunità di ap-
partenenza; 

• fattore di reciprocità
tra la singola persona in
difficoltà, altre persone che
condividono il problema e
l’intera comunità, come in-
sieme di legami, relazioni,
scambi che generano dina-
micità, crescita e possibilità
di arricchimento reciproco
e collettivo.

Nel Comune di Pandino
sono  presenti da anni reti
attive ( formali ed informa-
li)  costituite da associazio-
ni, enti, comitati, soggetti
istituzionali, tese a pro-
muovere benessere presso
la nostra comunità; le azio-
ni svolte, rilette e risignifi-
cate nell’ottica di “Fare Le-
gami”.  Sono le risposte a
dei bisogni  che le reti esi-
stenti hanno rilevato du-

rante il loro operato.
Un’azione di “FareLega-

mi” prevede l’attivazione
di Laboratori di comunità
per coinvolgere le persone
di un contesto definito
(quartiere e/o comune) a
leggere insieme i problemi,
ad ascoltare i bisogni e a
progettare le possibili mo-
dalità di intervento. Con i
Laboratori si vuole puntare
a considerare la comunità
come protagonista, un luo-
go di relazioni in cui i citta-
dini non sono solo portato-
ri di bisogni, ma anche di
competenze e di risorse.

Il laboratorio ha visto
coinvolto diversi soggetti
definiti gruppo di lavoro, 

- IC Visconteo 
- Area Servizi Socio Cul-

turali e Istruzione del Co-
mune di Pandino 

- Auser
- Centro Sociale Incon-

tro 
- Caritas Nosadello
- San Vincenzo Pandino

e Nosadello
- Consulta Giovani 
- Rappresentanti Geni-

tori IC Visconteo 
- CIF  
Un’altra  azione è deno-

minata: “Incroci di Comu-
nità”, sempre  afferente al
progetto “FareLegami,” e
lo scopo è di promuovere la
realizzazione di attività ex-
trascolastiche, animative,
culturali ed aggregative
presso il Campus Scuola
dell’ IC Visconteo di Pandi-
no, al fine di creare un in-

crocio virtuoso tra bisogni
di conciliazione, opportu-
nità educative, creazione di
legami. 

La scelta di fare diventa-
re  l’IC Visconteo di Pandi-
no  Civic Center è dipesa
dal fatto che la scuola è col-
locata all’ interno di un
Campus, ospitante anche
altre realtà quali associa-
zioni culturali, sociali,
gruppi sportivi, con le qua-
li sono già attive azioni di
rete, collaborazioni e con-
venzioni.

Ad una prima analisi
queste azioni hanno rag-
giunto l’obiettivo primario
che è quello di tessere “ le-
gami” tra le associazioni
partecipanti e i fruitori di
queste attività. Persone ed
associazioni hanno impa-
rato a comunicare tra di lo-
ro in maniera civile, con ri-
spetto e a capire le esigenze
di ognuno.  Si può dire che
questo progetto ha dato
l’input a riscoprire quei va-
lori di comunicazione so-
piti nell’animo delle perso-
ne  a causa di un malessere
generale causato dalla per-
dita di valori. Ma FareLega-
mi vuole il benessere della
comunità e riscoprire che
stare insieme è bello, è il
primo passo per  avere una
comunità più forte, consa-
pevole e coesa. Ora lo sfor-
zo ed il proponimento è
quello di mantenere nel
tempo questo primo tra-
guardo raggiunto.

R. V. 

“Cena in bianco” per “Fare Legami”

Evento finale laboratorio 
di economia domestica al Centro Sociale
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PANDINO/ Progetto per la nuova viabilità: dopo una fase di studio ci saranno le valutazioni

Uno dei cavalli di bat-
taglia del programma di
mandato della mia giunta
è il cambio di viabilità del-
la via Umberto I e sta per
essere finalmente realiz-
zato. Una grande oppor-
tunità per il paese, quella
di arricchirsi di una nuo-
va, seppur piccola, area
pedonale nel centro del
paese, facilmente fruibile
dalle famiglie con bambi-
ni e anche dai ragazzi, che
diventi un nuovo punto
d'incontro e luogo di ag-
gregazione per la comuni-
tà. Consapevole delle nu-
merose polemiche che da
sempre ha suscitato il te-
ma della viabilità di via
Umberto, vorrei spendere
qualche parola per andare
un po’ più a fondo alle
questioni e spero, rispon-
dere a qualche perplessità
e domanda.

Quando abbiamo inse-
rito nel nostro program-

ma la volontà di dare una
diversa impostazione alla
viabilità del centro lo ab-
biamo fatto per dare una
risposta a diverse necessi-
tà. Che questo avrebbe
provocato anche qualche
comprensibile critica è
naturale, ma credo ferma-
mente che in ambito di
scelte che riguardano in-
teressi così pubblici, a do-
ver prevalere sopra tutto
sia sempre la visione più
favorevole alla collettività
dei cittadini.

Negli anni abbiamo
ascoltato e raccolto le la-
mentele di molti cittadini
che non si sentono sicuri,
che percepiscono la via
del centro come poco pra-
ticabile e vivibile. In parti-
colare bambini e anziani
osservano con disagio il
parcheggio selvaggio e la
mancanza di senso civico
degli automobilisti che
sembra la facciano da pa-

droni della via. Un esem-
pio è quello dei bambini
del Piedibus che, insieme
ai volontari, a causa di
questa situazione, sono
stati costretti a scegliere
un percorso più lungo per
arrivare a scuola.

A questo si aggiunge il
non meno importante
problema del deteriora-
mento della pavimenta-

zione, messa a dura prova
per l’eccessivo traffico di
passaggio, che se non li-
mitato con decisione por-
terà inevitabilmente e in
breve tempo, alla necessi-
tà di intervenire con una
manutenzione straordi-
naria i cui costi ricadreb-
bero ancora sulla colletti-
vità.

Per indirizzare queste
problematiche abbiamo
avviato da qualche mese il
percorso di riorganizza-
zione della viabilità.

Il progetto prevede l’in-
terruzione dell’attraversa-
mento dei veicoli a moto-
re dellaVia Umberto I, che,
dati alla mano, conta dalle
due alle tremila autovettu-
re al giorno.

Abbiamo fin da subito
esclusa l’ipotesi della
chiusura totale di Via Um-
berto I, preferendo una
soluzione mediana di

compromesso, una solu-
zione di buon senso che
garantisce l’accesso in
macchina a tutti coloro
che in centro si recano per
lavoro, per commissioni,
per fare acquisti, per svago
e piacere. In questo modo
si intende salvaguardare al
massimo le attività com-
merciali e gli esercizi pub-
blici che, con mirate azio-
ni promozionali organiz-
zate nello spazio pubblico
libero della nuova piazza,
potranno rendere ancora
più attrattivo e vivo il cen-
tro del paese.

Concretamente cam-
bia, e solo in parte, il senso
di marcia, consentendo di
arrivare in piazza in mac-
china da entrambi i lati del
paese. Dall’ingresso sud
(fontana) si arriva fino alla
chiesa, dove svoltando per
via Beccaria si raggiungo-
no i parcheggi in Piazza

Vittorio Emanuele III.
Ugualmente per chi ar-

riva da nord (scuole) potrà
percorrere via Umberto I
consentendo l’entrata di-
retta verso via Castello per
arrivare in Piazza Vittorio
Emanuele III oppure pro-
cedere verso via Milano
per uscire dal centro.

Nello spazio davanti al-
la chiesa, che diventa zona
pedonale, verrà in ogni ca-
so garantito l’accesso ai
mezzi di soccorso e i cor-
tei funebri.

Siamo pronti per parti-
re entro l’estate con la fese
di sperimentazione che si
protrarrà fino alla fine
dell’anno per valutarne
vantaggi e criticità prima
di formalizzare definitiva-
mente la soluzione mi-
gliore. Siamo certi di una
positiva reazione della cit-
tadinanza e siamo fidu-
ciosi che anche le catego-
rie economiche possano
trarne vantaggio e inter-
pretare il cambiamento
proposto come stimolo a
rinnovare con qualche
idea nuova e coinvolgente
la propria gamma di pro-
dotti e servizi, a beneficio
loro e di tutta la comunità.

Un paese è tanto più
ricco e bello quanto più i
suoi abitanti lo considera-
no tale, tutti siamo chia-
mati a fare la nostra parte,
iniziando dal più piccolo
dei gesti quotidiani.

Maria Luise Polig

Via Umberto I: parte la sperimentazione

POLEMICHE SULLA SITUAZIONE DEL BORGO

Gradella: non è corretto dare
una visione distorta dei fatti

Parafrasando la celebre canzone di
Elio e le Storie Tese possiamo felicemen-
te affermare che siamo la “Terra dei ca-
chi”. L’autolesionismo evidentemente è
una vocazione irrinunciabile dalle no-
stre parti, equamente distribuito in un
gioco di ripicche che fa solo male al pae-
se. Stiamo assistendo ad una a dir poco
stucchevole battaglia sul fatto che Gra-
della abbia o meno ricevuto il “cartellino
rosso” da espulsione da parte del Club
dei Borghi più Belli di Italia.

I soliti (e ben identificati) noti stanno
usando ogni mezzo di comunicazione
degno di tale nome per gridare urbi et
orbi che Gradella si è trasformata in poco
di più che una "fogna a cielo aperto" ove
regnano sovrani degrado e incuria, quasi
stessimo parlando di una favela di Rio de
Janeiro. Poco importa ai nostri, se il pre-
sidente del Club abbia da poco verificato
insieme al Sindaco e ad alcuni abitanti lo
stato del Borgo senza trovare elementi
importanti perchè Gradella non possa
rimanere nel prestigioso Club, poco im-
porta che sono in cantiere interventi su-
gli asfalti da decine di migliaia di euro
che attendevano da anni, poco importa
se l'associazione Borgo Gardella lavori
costantemente con l'amministrazione
per realizzare un eventi durante tutta la
durata dell'anno che portano in paese
moltissimi visitatori ogni stagione.

Scusate, ma è troppo banale puntare
il dito sulla ex scuola, un manufatto che

avrebbe ancora molto da dire ma che o
viene rilevato da privati oppure può es-
sere solo gestito con le tasse dei pandi-
nesi.

È troppo facile dire che non vengono
completate le fogne (seppur in un breve
tratto di paese), omettendo ogni volta di
ricordare che non è l'Amministrazione
di Pandino che deve intervenire e che il
Sindaco è riuscito ad ottenere l'impegno
alla realizzazione dell'opera per una data
precisa, cosa che per lungo tempo non si
era mai riusciti ad ottenere.

E' semplice fotografare una cascina
in stato di abbandono che però è pro-
prietà privata e non comunale e su cui
l'amministrazione non ha ovviamente
nessuna possibilità di intervento. Si,
muoia Sansone con tutti i Filistei meglio
raccontare di Gradella come fosse Scam-
pia (con il massimo rispetto per gli amici
napoletani), filmando in "piano sequen-
za" ogni schifezza si trovi in giro (anche
nei cortili privati perché tutto fa brodo!).

Sicuramente è più difficile e impe-
gnativo rimboccarsi le maniche, come
invece molti gradellesi stanno facendo,
indipendentemente dal proprio pensie-
ro politico, solo per il bene del loro Bor-
go, perchè lo amano veramente (e non
solo a parole) dandosi da fare per contri-
buire al meglio alla cura, alla bellezza e
alla promozione di Gradella, uno dei
Borghi più belli d'Italia.

Maria Luise Polig
Sindaco di Pandino
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PANDINO/ Grande teatro in Castello. Nonostante il tempo, il pubblico è stato numeroso

Successo per la rassegna “Alla corte della cicala”
Senza dubbio il meteo

l’ha fatta da padrone in
questa seconda edizione
della rassegna “Alla Corte
della Cicala”. Per i primi 2
spettacoli ci ha “regalato”
una variabilità a tratti este-
nuante, con giornate inter-
vallate da nuvole e scrosci
improvvisi. Per fortuna
avevamo pensato al piano
di riserva. E così gli spetta-
coli del 9 e 16 Giugno si so-
no svolti al coperto, sotto i
portici del Castello, in una
cornice che si è rivelata
particolarmente suggesti-
va! Un pubblico di oltre 150
persone per ciascuna sera-
ta ci ha subito dato l’idea
che l’iniziativa fosse ben
accolta anche quest’anno.
Per l’ultima rappresenta-
zione invece il tempo si è
fatto perdonare, offrendoci
una bellissima serata esti-
va, calda e serena. E qui il
pubblico è raddoppiato:
oltre 300 persone hanno
infatti assistito al bellissi-
mo e coinvolgente spetta-
colo di “Nando e Maila”,
che con equilibrismi, mu-
sica, canto e risate hanno
chiuso in bellezza la rasse-
gna di quest’anno. Come
anticipato dal Sindaco nel
saluto finale, la rassegna
verrà riproposta anche nel
prossimo anno, quando la
cicala tornerà a cantare
l’arrivo della bella stagione!
Tuttavia, anche in autunno
sono previsti momenti di
teatro ed animazione per i
bambini: tenete d’occhio
locandine e siti internet!

Rubrica in collaborazione con l’associazione Adica Onlus del canile di Lodi

Amici a quattro zampe in cerca di famiglia

OBEL è un cagnolino maschio di pic-
cola taglia, peserà circa 12 kg, è stato vi-
gliaccamente abbandonato nel momen-
to in cui era più fragile e bisognoso di as-
sistenza. E' cardiopatico e una sindrome
neurologica centrale gli rende difficolto-
sa la deambulazione; anche la sua capa-
cità di relazionarsi con l'ambiente che lo
circonda (accesso al cibo, all'acqua, ri-
pararsi dal sole, etc..), è quindi alterata.

Fortunatamente le terapie farmaco-
logiche gli consentono di compensare in
parte i suoi problemi.

La sua gestione in canile è veramente
complessa. Assicurargli una vita dignito-
sa come a tutti gli altri ospiti del rifugio,
non solo da un punto di vista sanitario,
ma anche relazionale ed emotivo, com-
porta uno sforzo importante. Ovviamen-
te lo stiamo facendo, ma sarebbe bello

che Obel avesse una famiglia tutta per
sè, che si possa dedicare a lui.

Ha tanto bisogno di affetto e di cure:
quando lo teniamo in braccio per cocco-
larlo, si lascia andare come un bimbo
nelle braccia della mamma; è un cagno-
lino dolce e indifeso, che gestito a casa
non darebbe un grande impegno, anche
se non fosse "figlio unico".

Per tutti :
venite ad adottarlo/a al Canile

A.di.ca. Onlus di Lodi, via Cavalieri di
Vittorio Veneto, 20 (dietro al Cimitero
Maggiore) siamo aperti tutti i giorni, fe-
stivi compresi ed a sola eccezione del
mercoledì, dalle 14 alle 17

Per info : 0371/97035 - adozioni@adi-
ca.org - www.adica.org (adozioni entro
100 km da Lodi)

Francy

Obel

ORGANIZZATO DALL’AUSER

Festoso picnic
al parco Lago Gerundo

La prima parte di Giugno, si sa, non è stata clemen-
te quanto a clima e temperatura: e così il “Picnic della
Repubblica”, inizialmente previsto per il 2 Giugno, si è
in realtà svolto quasi tre settimane dopo!

Il parco Lago
Gerundo, reso al-
legro e festoso dai
bellissimi addobbi
tricolore realizzati
dai bambini, nella
giornata di Dome-
nica 26 Giugno ha
ospitato sui tavoli
e nell’erba tante
famiglie pandine-
si, che anche gra-
zie ai gustosi pani-
ni ed alle saporite
pizzette distribuite gratuitamente dai volontari del-
l’Auser, hanno trascorso insieme una giornata rilas-
sante e divertente.

Nel pomeriggio due brave animatrici hanno intrat-
tenuto i più piccoli con giochi e truccabimbi.

Una proposta molto apprezzata dai presenti che
hanno chiesto a gran voce di poter ripetere l’iniziativa,
del tutto riuscita nella propria semplicità!

SPORT, MOVIMENTO, AMICIZIA

A settembre torna «Insula dei bambini»
Anche quest’anno il Comune di Pan-

dino aderisce al progetto “Insula di bam-
bini” promosso dal Comune di Crema,
proponendo una serie di laboratori gra-
tuiti per i bambini attorno al tema di
sport, movimento, solidarietà, amicizia.

I laboratori di Pandino si terranno tra
Giovedì 1° e Domenica 4 Settembre,
presso la Biblioteca Comunale ed il Cen-
tro Sportivo Blu Pandino.

Si inizia il 1° Settembre con il labora-
torio creativo per bambini “Indossa lo
sport, creando la tua maglietta!”. L’in-
contro è rivolto ai bambini tra i 6 i 10 an-
ni e si svolgerà in Biblioteca.

Sempre in Biblioteca Venerdì 2 Set-
tembre aspettiamo i bambini dai 4 ai 6
anni con una serie di divertenti letture
ad alta voce “A ritmo di libro! Storie di
movimento, amicizia e gioco”.

Gli altri incontri si svolgeranno Do-
menica 4 Settembre presso il Centro
Sportivo BluPandino. Ai più piccoli (3 – 6
anni) è rivolto il corso in vasca “Aqua
baby: una favola acquatica tutta da gio-
care”, per scoprire un mondo fantastico
tra bolle e spruzzi d’allegria.

Per chi invece conosce già lo sport del
nuoto l’appuntamento è con il corso in
vasca grande “Atleti in erb… in acqua”.

Tutti i laboratori e gli incontri sono a
partecipazione gratuita, ma è necessaria
la prenotazione, effettuabile esclusiva-
mente online sul sito del Comune di Cre-
ma – Orientagiovani (http://www.orien-
tagiovanicrema.it/insula.asp).

Per informazioni potete comunque
rivolgervi alla Biblioteca Comunale (tel.
0373 973313 biblioteca@comune.pandi-
no.cr.it).
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DOVERA/ Le analisi svolte hanno prodotto esiti non allarmanti: diminuisce l’inquinamento

Nell’ultimo numero
del “Il Germoglio” l’asses-
sore all’Ambiente, in un
dettagliato articolo, ha il-
lustrato la misura dell’in-
quinamento atmosferico
nel nostro Comune elen-
cando i valori degli inqui-
nanti. Il rilevamento è sta-
to eseguito dal CRMQA
(Centro Regionale di Mo-
nitoraggio della Qualità
dell’Aria) col proprio la-
boratorio mobile par-
cheggiato in via Oldrini di
fronte alla palestra della
scuola dal 27 agosto al 18
novembre 2014.

Il risultato finale dice
che, a parte alcuni supera-
menti del PM 10, a Dovera
l’aria è buona. Questo da-
to dovrebbe renderci tutti
felici ma non sempre è oro
tutto quel che luccica. In-
fatti queste misurazioni
per poter avere risultati
veritieri dovrebbero dura-
re almeno un anno, te-

nendo conto del clima e
del laboratorio mobile che
dovrebbe sostare nelle vi-
cinanze dell’arteria di stu-
dio.

Alcuni hanno pensato
che la diminuzione del-
l’inquinamento dell’aria
fosse dovuto all’apertura
della TEEM (Tangenziale

Est Est di Milano) che pre-
vedeva di assorbire gran
parte del traffico pesante
sull’ex S.S. Bergamina, al-
tri che, sfortunatamente
abitano a ridosso di que-
sta arteria, hanno affer-
mato che ciò non è avve-
nuto.

Nel 2002 subito dopo
l’apertura della nuova
tangenziale di Lodi il traf-
fico sulla S.S. Bergamina
che attraversa tutto il cen-
tro storico di Dovera di-
viene insopportabile
creando un forte inquina-
mento atmosferico e nu-
merosi incidenti stradali.
Essendo una strada stata-
le non può essere inter-
detta al passaggio di auto-
mezzi costringendo l’al-
lora Sindaco Rioldi Giu-
seppe ad emettere solo
un’ordinanza di limita-
zione del transito dei
mezzi pesanti nelle ore
diurne.

Successivamente ven-
gono fatti dall’Arpa di
Cremona due rilevamenti
parcheggiando il labora-
torio mobile a fianco della
S.S. Bergamina prima di
fronte al Comune poi
qualche anno dopo nei
pressi del parcheggio di
via Padre Gargioni con ri-
sultati poco incoraggianti,
tant’è che l’Amministra-
zione Provinciale di Cre-
mona ritenne prioritaria
la realizzazione della cir-
convalazione di Dovera

Che aria respiriamo nel nostro comune?

TUTELA DELL’AMBIENTE

L’importanza delle piante

Una speranza per l’ex Locatelli

In questi ultimi due anni nella cam-
pagna di Roncadello sono stati tagliati
vecchi pioppi che costituivano splendidi
filari lungo le rive dei fossi. Speravo ve-
nissero reimpiantati ma purtroppo solo
la Fondazione Barni lo ha fattto nella sua
proprietà. Non stò qui a riscrivere l’im-

portanza degli alberi per la salvaguardia
dell’ambiente, sento solo il dovere di rin-
graziare pubblicamente il Presidente
Galbiati Giovanni che ha sempre dimo-
strato molta sensibilità verso queste te-
matiche.

Giancarlo Votta

Con delibera n° 5248 del 31. 05. 2016 la
Giunta Regionale ha approvato le linee
guida per il riutilizzo e la riqualificazione
urbanistica delle aree, integrando la L R
del 28 novembre 2014 n° 31 delle disposi-
zioni per la riduzione del consumo di suo-
lo e per la riqualificazione del terreno de-
gradato. All’articolo 30 delle Norme Tecni-
che di Attuazione del Programma Regio-
nale di Bonifica delle aree inquinate (P.R.B)
la Regione promuove la riqualificazione
delle aree contaminate attraverso la stipu-
la di accordi di programma e di protocolli
di intesa con i Comuni e con i soggetti in-
teressati non responsabili dell’ inquina-
mento.

Verranno concessi degli incentivi urba-
nistici per la realizzazione di interventi di
bonifica e di riqualificazione urbanistica.

Questa legge potrebbe finalmente ri-
solvere l’annoso problema dell’ex Locatel-
li che affligge Dovera da piu di quindici an-
ni. L’ex caseificio ha una superficie di mq

18.071, ha chiuso la produzione nel 2012.
ed è ubicato in centro alla frazione di Po-
stino proprio di fronte alle scuole elemen-
tari. Gran parte dell’area dismessa è occu-
pata da capannoni con coperture di eter-
nit ammalorato che rilascia “aghi Tossici”
quando c’è vento e ciò rende ancora più
urgente la messa in sicurezza. Sono pre-
senti inoltre grosse vasche in cemento ar-
mato utilizzate per la depurazione, due
pozzi d’acqua con un diametro di 1 metro,
uno profondo 99 m e l’altro 110 m, che co-
stituiscono pericolo di inquinamento del-
la falda e una ciminiera in buono stato di
conservazione che andrebbe salvaguarda-
ta perché rappresenta un periodo di storia
recente che ha dato lavoro e benessere a
tante famiglie della nostra comunità.

Invitiamo il Sindaco e i nostri Ammini-
stratori ad analizzare attentamente le op-
portunità che offre questa legge ed agire di
conseguenza.

Partito Democratico di Dovera

FOCUS - STUDIO DELL’ONU

«L’inquinamento è mortale»
Inquinamento mortale: uccide ogni anno nel mon-

do un numero di persone che è 234 volte quella delle
vittime dei conflitti. La statistica sugli effetti nocivi del-
le condizioni ambientali del pianeta sulla salute è con-
tenuto in un rapporto delle Nazioni Unite, stilato dal-
l’Agenzia ONU per l’ambiente (UNEP) e della organiz-
zazione mondiale della sanità.

Presentato ai 2.300 delegati a Nairobi, per l’assem-
blea ONU ambientale, il rapporto nel 2012 le morti
premature legate al degrado furono il 23 % pari a 12,6
milioni, sul totale.

Ho riportato integralmente quanto scritto su Tele-
video del 24.05.2016 a pagina 164 perché la notizia non
è stata divulgata dai telegiornali facendomi riflettere
pensando che durante la II° guerra mondiale moriro-
no 55 milioni di persone che divise nei 5 anni (durata
della Guerra) ne furono uccisi 11 milioni all’anno, me-
no dei morti dovuti all’inquinamento nel 2012.

Giancarlo Votta

inserendola nel suo pro-
gramma triennale che
prevedeva l’inizio dei la-
vori nel 2008 (pratiche pa-
trimoniali) ed entro il
2012 il suo completamen-
to.

Nelle elezioni Provin-
ciali del 2008 vince il Cen-
tro Destra che stralcia la
tangenziale di Dovera
spostando i costi stanziati
in altri capitoli di spesa
non rispettando le priori-
tà ma accontentando gli
amici di partito.

Purtroppo il Comune
di Dovera si trova a solo 5

Km da Lodi e 50 Km da
Cremona suo capoluogo
provinciale e l’investi-
mento non risulta per
questi motivi politica-
mente conveniente; si
spera che con l’accorpa-
mento delle Province, per
invogliare la gente all’uti-
lizzo della bicicletta e di
conseguenza ridurre l’in-
quinamento atmosferico,
venga realizzata in tempi
brevi almeno la pista ci-
clabile Dovera - Lodi.

Partito Democratico
di Dovera
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